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SUL FRONTE 
SINDACALE
Il frastuono della campagna e- 

lettorale non deve impedir« al 
lavoratori e a tutti 1 democratici 
della zona A del Territorio di 
Trieste di conoscere come stia­
no le cose nel campo specificata- 
mente sindacale.

La settimana scorsa, alia vig lia 
del plenum dei Sindacati Unici, 
avevamo indicato al lavoratori i 
pericoli d ' una tregua sindacale 
ed esortati i rappresentanti dei 
lavoratori a  rifiutarla. Ed il pie” 
aura del S.U. unanimamente ha 
respinto la tregua proposta dal 
presidente dii Zona dott Polutan.

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno compreso che cosa rappre­
sentino simili proposte da parte 
dei portavoce della dass« bor­
ghese.

I fatti hanno una volta di più 
con fermato la giustezza dell’in* 
terpretazìon-e della situazione e le 
previsioni da noi fatte.

Nell’agitazione dei lavoratori 
dell’Uva, ìa direzione di quel 
complesso industriale rifiuta di 
fatto di entrare nel merito dalle 
richieste dei lavoratori ed agisce 
in senso provocatorio mantenen­
do durante la vertenza un atteg­
giamento di assoluta intransigen­
za. S; noti che le richieste erano 
di perequazione di salari e sti­
pendi già effettuati negli stabili­
menti similari della Repubblica 
Italiana.

GJi industriali, dopo la sospen­
sione degli- scioperi nello stabili­
mento, fanno incagliare le Tratta, 
live e le portano così ad un pun­
to morto e negativo.

I lavoratori sono costretti di ri­
prendere lo sciopero parziale ed 
affidare ’ 11 riesame della situa­
zione e l ’adozione di adeguati me­
todi di lotte <al Comitato Azien­
dale.

Che cosa avviene fra la cate­
goria dei poligrafici? Una ana­
loga situazione si presenta qui. 
Questi lavoratori reclamano da 
lungo tempo migliorie salariali 
già corrisposte in alcune provin­
ole d’Italia.

Anche qui l’azione degli indu­
striali si esplica su dii una linea 
che rivela un piano premeditato 
che gli industriali triestini at­
tuano da lunghi mesi. Anche in 
questa circostanza i datori di la­
voro mantengono atteggiamenti 
intransigenti e provocatori e ri­
fiutano di accogliere le modeste 
Rivendicazioni dei poligrafici trie­
stini.

Come nel casi del metallurgie!, 
degli addetti agli Enti locali, an­
che queste circostanze le rispet­
tive categorie scendono in agi­
tazione guidiate in una maniera 
niente affatto combattiva e deci­
sa.

L’ostinata intransigenza degli 
industriali triestini dimostrata al 
cospetto delle rivendicazioni dei 
metallurgici, degli addetti agii 
'Enti Io-cali, dei panettieri, dei la. 
voratori dell’Èva e dei poligrafici 
conferma l’esatta impostazione 
della nostra linea politico-sinda­
cale e oohd arena le «nuove teo­
rie» degli opportunisti radiciant 
che pongono t lavoratori di Trie­
ste in una situazione di codismo 
sindacale ed affidano virtualmen­
te ad «avvocati difensori« il com­
pito di pensare a risolvere le que­
stioni riguardanti l’esistenza dei 
lavoratori triestini.

E’ massima esperimentata quel­
la che il capitalista nulla concede 
se non vi è costretto. Nella Re­
pubblica Ita-liiiana contratti di la­
voro a carattere nazionale trova­
no applicazione diversa a seconda 
della diversa situazione concreta 
esistente nelle singole provincte e 
a seguito della capacità e volontà 
dii lotta delle rispettive Camere 
del Lavoro. I contratti nazionali 
in una parola si applicamo ■ nella 
misura che I lavoratori riescono 
localmente a farli applicare.

I lavoratori di Trieste devono 
combattere qui le loro battaglie 
per le questioni che sono qui 
aperte. Nè sul terreno politico nè 
su quell-o Sindacale le organiz­
zazioni della Repubblica possono 
sostituirsi a quelle di Trieste e 
risparmiare ai nostri lavoratori i 
doveri e le necessità dela pro­
pria lotta di classe.

L’azione paralizzante della se­
dicente Camera de; Lavoro dii 
Trieste e quel al che deriva dalla 
linea opportunistica dei v’dalia- 
nl nei Sindacati Tinto: dovevano 
tradursi, anche formalmente, in 
una tregua eguale a disarmo uni­
laterale.

I lavoratori Istintivamente, si 
direbbe, hanno compreso che si 
varcavano certi limiti ed hanno 
reagito rispondendo negativamen­
te alle profferte del signor Padu- 
tan e la risposta negativa si è 
estesa ed ha Investi to Latto al e di­
rigenza die! S.U.

Dai metallurgici al poligrafici, 
tutti questi lavoratori hanno im­
meritatamente avute mortificanti 
lezioni ed hanno vedute le loro 
giusto richieste respinte.

Siamo certi che ne avranno trat­
to tutti indistintamente positivi 
insegnamenti e ohe alila sitaregua 
di questi imporanno all’organiz­
zazione sindacale la revisione sol­
lecita di una linea sindacale che 
non dà e non puù dare che risul­
tati negativi, perchè si basa su

COMIZI ELETTORALI

TUTTI GLI ONESTI
sulla linea del Fronte
Nella giornata di giovedì 26 c.m. 
hanno avuto luogo comizi eletto­
rali del F.P. italo-slavo in molti 

: paesi della zona A, e preeisaman- 
‘ te a Sempo.aj (San Pelagio), Pro­
sek, Veliki Repenj, Barovìca e 

j Boijec (Bagnoli). Su tutte queste 
località si è raccolta una grande 
massa di 'aderenti e simpatiz­
zanti del E. P, i quali han­
no ascoltato i concisi è chia­
ri discorsi di uomini che 
godono fiducia delle masse demo­
cratiche della zona A in quanto 
questa fiducia se la sono guada­
gnata non con ohiacchere ma con 
un’attività tutta dedita agii inte­
ressi del popolo lavoratore.

Dall’insieme di tutte queste riu­
nioni è emerso chiaro ed inopu- 
gnabìle ohe soltanto ii F.P. italo- 
slavo rappresenta il degno ere­
de dèlie gloriose tradizioni della 
lotta di liberazione e de.le lotte 
sostenute contro la sopraffazione 
imperialista. Stando così le cose 
non può esserci alcun dubbio qua­
le lista il popolo lavoratore de­
ve prescegliere.

In vari posti i frazionisti vida- 
liani hanno tentato di' disturbare 
il regolare svolgimento dei comi­
zi. Ovunque però essi hanno do­
vuto desistere dai loro propositi 
di fronte alla compattezza dei co­
mizianti. Diventa insomma sem­
pre più chiaro per la stragrande 
maggioranza ohe la vìa percorsa 
dai frazionisti è una via sostan­
zialmente contraria agli interes­
si del popolo lavoratore. Chi nel 
Territorio di Trieste ha vissuto la 
lotta di liberazione e gli eroici an_ 
ni del dopoguerra, non può, mai 
e poi mai, seguire la via del tra­
dimento.

U LT IM E
dalla Cina

SCIANGAI. — Di Roger Pier- 
rard. — Si apprende nei circo.]! 
bene informati che una quaran­
tina di navi requisite dai nazio­
nalisti ha lasciato nel corso del­
la giornata Woo Sung cou a 
bordo 20.000 soldati nazionalisti. 
Gli osservatori calcolano a circa 
50.000 i saldati governativi nel

della baia di Su Clou continua 
ancora sugli ultimi due ponti e 
cioè quello del Garden Bridge e 
del Museumroad. I nazionalisti, 
trincerati nella sede centrale dei­
le Poste e del Telegrafi, hanno 
issato bandiera bianca alle 16-30 
locali. Nelila Broadway Mansions, 
gli ultimi difensori governativi 
Invitano apertamente i loro uf­
ficiali a trattare la resa con 1 
comunisti. I nazionalisti hanno 
evacuato ì’Embankment Buliding. 
Un contiinuo fuoco di mitraglia­
trici ha trasformato durante la 
giornata il distretto centrale in 
un vero «no mans land» mentre 
11 resto della città continua ad 
avere un aspetto festivo con con­
tinue manifestazioni organizsiate 
dai vari sindacati opera! e dalle 
associazioni studentesche. Sotto 
le finestre dell’ufficio provviso­
rio della «AFP», Installato nel 
Palace Hotel, tre borghesi 
stati abbattuti con la mitraglia­
trice senza che sia stato possi­
bile appurare da dove i colpi 
sono partiti. Protette diagli edi­
fici delle vie vicine, le truppe 
comuniste bene armate attendo­
no, dormendo tranquillamente, il 
momento dell’assalto finale.

contro l’ordine del giorno della 
direzione del partito di Saragat, 
■ha dichiarato alla stampa ohe, se­
condo lui, «tale ordine del giorno 
conferma la rottura dell’unità sin­
dacale», aggiungendo: «I miei a- 
mici ed io ci riserviamo di esami­
nare la situazione derivante dalla 
decisione della direzione del PS- 
LI». Questa presa dì posizione di 
Romita mette in luce una volta di 
più le difficoltà ohe si oppongono 
all’unificazione delle forze socia­
liste In Italia.

Assemblea annuale 
del Soviet supremo

PARIGI — La radio sovietica 
ha annunciato che si è tenuta ie­
ri al Kremliino l’assemblea annua­
le del Soviet Supremo della Re- 

sono i poklica socialista federativa so­
vietica russa. Sono state fra ’’al­
tro esaminate le questioni di bi­
lancio ed i problemi economici 
che interessano l’Un’ioné Sovieti­
ca.

D ecis ion i 
del P.S.L.t.

ROMA — La direzione del PS- 
LI ha approvato la decisione pre­
sa dal Congresso dei* sindacalisti 
aderenti a tale partito di ritirarsi 
dalla CGIL, adottando un’ordine 
del giorno nel quale «i sindacali­
sti vengono invitati a conformar­
si a tale decisione mentre si chie­
de al comitato centrale di mante­
nere costantemente l’unità nella 
direzione di tutte le forze.sinda­
cali onde dar vita ad on’organiz- 
zazione sindacale libera democra­
tica ed indipendente da qualsiasi 
tutela confessionale o di partito».

.. Dai canto suo, il senatore Giu-settore Sciangai—Wo0 Sung ! ’
quali non hanno Ja  possibilità di seppe Romita, leader degli «au-
evawuare. La battaglia sui ponti tonomisti», prendendo posizione

Comunicato
Maule Bruno, Sol ieri Ermano- 

Marino e Rigonat Desiderio, ma­
novrati dal maeehiavelleo Uršič 
Rudi, già espulso dal nostro °ar- 
ttto, hanno dato le «dimissioni» 
dal Partito.

Quantunque essi sin dalla data 
della pubblicazione delia Riso­
luzione dell’U.I. abbiano condan­
nato la Risoluzione stessa, clas­
sificandola calunniosa ed ingiusta 
verso 11 P.C.J. oggi rinnegano 
tutto ciò.

Tale posizione è la conseguenza 
di una sistematica pressione mo­
rale esercitata dal gruppo frazio­
nista dl Viđali, pressione che 
nella sua esenza è aintl-marxista 
perchè basata sulle calunnie e sul­
le offese.

Di fronte a tali metodi, indegni 
per il movimento operalo, 1 tre 
citati hanno capitolato fino al 
punto di tradire il movimento al. 
la vigilia delle elezioni, alla pre­
parazione delle quali hanno col­
laborate ed accettato la candida­
tura nella lista del Fronte Popo­
lare italo-slavo.

Tutto ciò dimostra una azione 
premeditata, corrispondente al 
metodi sopra denunciati e con­
dannateli c4  inammissibili.

Il Comitato Esecutivo, espri 
mondo la posizione del Comitato 
Centrale del P.C. T.T., espella 
Maule Bruno, Solieri Ermanno- 
Marino e Rigonat Desiderio dal 
Partito ed invita tutti ; lavorato­
ri ad intensificare la lotta affin­
chè tali sistemi vengano eliminati 
dai movimento operaio.

IL COMITATO ESECUTIVO 
DEL P.C. T. di T.

Il « I T A

Ricordate ì martiri di via Ghe ga? In quei giorni a tutti i trie­
stini corse un brivido di orrore e dì rabbia per quei delitti 
immani del nazifascismo.

Oggi molti di quei triestini t ollerano che manifestazioni elet­
torali' fasciste si svolgano nella stessa città. Non permettete 
che simili delitti sì ripetano, p er la nostra sicurezza notate 

FRONTE POPOLARE.

ALLA RIUNIONE DI DOMENICA SCORSA A SERVOLA

Risolvere i problemi fondamentali 
ecco il motto del Fronte popolare

La tendenza a scansare la lotta 
serrata è manifesta.

Abbiamo in più circostanze 
analizzata la situazione sindaca­
le di Trieste e caratterizzati gli 
aspetti principali, messi in risal­
to 1 fattori negativi e quelli po­
sitivi.

Osservando retrospettivamente 
il canapo defllle battaglie sindaca- 
cali negli ultimi sei mesi si ri­
leva ohe una serie di quest'oni 
del lavoratori, un complesso di 
rivendicazioni si sono alternate 
con le rispettive agitazioni alla 
ribalta della vita sindacale citta­
dina direte’ con una tattica asso­
lutamente inefficace.

Per strappare ai datori di lavo­
ro le concessioni necessarie, i di­
rigenti sindacali hatnno agito in 
modo che la lotta sindacale, nel­
le rispettive fasi di questo perio­
do in esame, ha rassomigliato 
piuttosto a finte battaglie che non 
a fatti di energica azione sinda­
cale.

Tutte le agitazioni sono Infatti 
sfociate m compromessi assoluta- 
mente negativi per 1 lavoratori. 
Ha mancato e manca spesse vol­
te volontà e decisione di vincere.
I dirigenti sindacali lasciano la 
sensazione dì seguire gli avvenl.
mentì e non precederli ed accet­
tare 1 fatti sindacali come per 
dovere di funzionari.

Davvero tutta l’azione sindacale 
è risultata frenata, impastoiata 
di qualche cose che ne smorza il 
dinamismo, che la rende assolu­
tamente insufficent© a sostenere 
la cumipetizione.

E’ questa la conseguenza di un 
complesso di circostanze sfavore­
voli sì, ma è soprattutto la con­
seguenza del diffondersi di Illu­
sioni che certi dirigenti sindacali, 
fautori di una certa politica, van­
no seminando tra la classe ope­
raia triestina.

I patti dj amicizia e di colla­
borazione con la C.G.I.L., con­
tratti con uno spirito liquidazioni- 
sta, portano inevitabilmente alla 
suposizione che tutte le quest'oni 
sindacali di Trieste possano esse­
re per la loro soluzione trasferito 
nelle sedi centrali della Repubbli­
ca Italiana, perchè secondo que­
sti elementi gli industriali trie­
stini «sono sempre disposti a con­
cedere ai lavoratori dì Trieste 
quanto viene concesso ai lavora, 
tori d’itali,a».

Fare dj alcuni casi norma è In­
gannare j lavoratori sulla natura 
del sistema capitalistico, sulle sue 
prepotenti esigenze ed imbroglia­
re le idee e disarmare i lavora­
tori della necessaria volontà di

di una concessione sindacalista 
assolutamente anticlassista in 
quanto che è permeato del più 
gretto opportunismo che vorrebbe 
smobilitare il fronte di battaglia 
triestino e mettere la classe ope­
raia nell’attesa messianica che 1 
lavoratori di Roma, Milano e Ge­
nova risolvano con la loro lotta i 
particolari e gravissimi problemi 
delle masse lavoratrici triestine.

B. P.

Atomiciamericani
pro testano

WASHINGTON — La Federa­
zione americana degli scienziati 
atomici è oggi energicamente in­
sorta contro coloro che vorrebbe­
ro applicare il principio della di­
scriminazione politica contro 1 co­
munisti nella concessione di bor­
se dì studio per la fisica nuclea­
re, misura che «scoraggerebbe de­
gli uomini a maggiormente con­
tribuire alle ricerche scientìfi­
che». La Federazione deplora che 
le «continue Inchieste sulle opi­
nioni politiche degli scienziati che 
si occupano del problemi nuclea­
ri scoraggiano numerosi scienzia­
ti e ritardano i loro lavori».

IN D O C IN A  
Dal comando 
Vietnamese

SHANGAY — La radio del 
Vietnam ha diffuso un comunica­
to del Comando Supremo delle 
truppe vietnamesl sulle operazio­
ni militari svoltesi nella parte 
settentrionale del paese. Negli ul­
timi tre mesi, precisa il comuni­
cato, le truppe vletnamesi e la 
milizia territoriale hanno intensi­
ficato le loro operazioni In tutti 
1 settori. In molti casi l’iniziativa 
strategica è stata strappata dalle 
truppe del Vietnam, che hanno li­
berato estese zone; Infiggendo al 
nemico gravi perdite. In tre mesi 
le truppe vietnamesi hanno di­
strutto centoci’nque posizioni 
francesi; nel medesimo periodo di 
tempo il corpo di spedizione fran­
cese ha avuto circa 9000 morti, 
feriti e prigionieri. Duecentotren- 
tacinque autocarri ed autoblinde, 
12 aeroplani, 30 locomotive, 145 
vagoni, 3 piroscafi, 12 motoscafi 
e 81 mitragliatrici sono stati di­
strutti Ta tnmnp vietnamesi han-

In occasione della riunione dei 
candidati e dei firmatari delle li­
ste del Fronte popolare italo-sla­
vo, la relazione politica è stata 
tenuta dal comp. Branko Bihać.

Dopo aver precisato che la riu­
nione era stata indetta allo scopo 
di elaborare definitivamente U 
progetto del programma elettora­
le ed approvarlo, l’oratore iha 
messo in evidenza ancora una 
volta il carattere politico delle e- 
lezionl amministrative a Trieste. 
La tesi svolta, il comp. l’ha corro­
borata con una serie di fatti pro« 
batorì, sottolineando poi la ne­
cessità ohe i rappresentanti delle 
liste dei candidati abbiano il di­
ritto di assistere e oollaborare al­
lo sorutlnìo dei voti. L’oratore ha 
sottolineato ohe il Fronte popola­
re italo-slavo non poteva dimen­
ticare che -e elezioni si svolgono 
in queste particolari condizioni 
politiche. Per tale ragione osso 
richiama ancora una volta l’atten­
zione delle masse popolari sulle 
questioni politiche fondamentali e 
chiede ad esse «df lottare, anche 
per mezzo delle elezioni ammini­
strative, per la loro soluzione giu­
sta e. definitiva».

Dopo aver ricordato ohe pur as­
segnando una parte importantis­
sima alle questioni fondamentali, 
non si debba però perdere di vi­
sta i problemi amministrativi con­
creti, U comp. Babić ha così pro­
seguito:

Anche in quest'occasione non 
possiamo fare a meno di con­
statare un fatto assii doloro­
so, ossia che le forze democra­
tiche partecipano' disunite alle 
eiezioni, ciò che essere un van­
taggio solo per la reazione. Già 
da bel principio eravamo del 
parere che. nonostante il diver­
so modo di considerare la riso­
luzione dell’UI, si doveva an­
dare uniti alle elezioni e for­
mare una lista comune in cui 
fossero unite tutte !e forze 
realmente democratiche. A tal 
fine abbiamo anche proposto 
al gruppo Viđali la compilazio­
ne di ima lista u n ic a  Vifiali

stra proposta, nello stesso tem­
po però, nel compilare il pro­
prio programma elettorale, of­
friva l’alleanza a tutti gli altri 
partiti italiani che fossero di­
sposti ad accettare in princì­
pio il suo programma. In vista 
di ciò, compilava ii suo pro­
gramma elettorale ne! quale 
non toccò nessuno dei proble­
mi politici fondamentali che 
potesse formare ostacolo per 
tale alleanza. I partiti reaziona­
ri italiani, della cosiddetta e- 
strema «sinistra» all’estrema 
«destra», non hanno però esau­
dito questo pio desiderio di Vi­
đali, sebbene affermassero che 
il suo programma era accetta­
bile per chiunque, quindi an­
che per i qualunquisti. E non 
poteva essere diversamente, 
dato che la reazione imperia­
listica non scenderà mai a pat­
ti con qualsiasi gruppo demo­
cratico In queste condizioni an­
che se questo gruppo porti ora 
soltanto il nome dei partito ri­
voluzionario 'e conseguente­
mente progressista. Per Viđali 
era quindi possibile creare un 
blocco unico anche con i par­
titi reazionari, e mai con noi 
che rappresentiamo il movi­
mento democratico conseguen­
temente rivoluzionario del Ter­
ritorio di Trieste. A prima vi­
sta ciò può sembrare strano e 
contradditorio, ma di fatto è 
così. Al fine di poter giustifi- 

e un tanto di ■ fronte alle 
masse, Viđali ed il suo gruppo 
ci calunniano con traditori, na­
zionalisti, trotzkisti . e con al­
tri epiteti. Noi, dunque, che vo­
levamo la partecipazione unita­
ria alle elezioni di tutte le for­
ze democratiche contro la rea­
zione unita, siamo, per Viđali, 
nazionalisti, traditori ecc., men­
tre tuu: gli altri partiti reazio­
nari ital "- , rappresentano per 
lui forze 1 litiche con cui è 
possibile cì.t  ’udere accordi. 
Forse (sarebbe diffidile capire 
il perchè di ti ciò, se noi 
non conoscessimo •<•»">•’" del­
la linea politica di Vi­
tlali Di essa ne abbiamo eia

remo a ripetere tutto ciò. Tut­
tavia è necessario che aqchr 
m questo momento accertarne 
alcuni fatti. Tutta la politica dì 
Viđali poggia, nella sua essen­
za, sulla revisione della tetta 
democratica conseguente, sulla 
linea dell’abbandono di qujsta 
lotta, sul’a linea deila liquida­
zione delle eroiche tradizioni ri­
voluzionarie del movmento de­
mocratico triestino.

Nel modo più chiaro ciò è 
stato detto da Radich quando, 
poco fa e in nome dei Sinda­
cati unici, parlando alla radio, 
disse: «E’ necessario, cancella­
re la vergogna che gli anni pas­
sati rappresentano per il movi­
mento operaio triestino». L’e­
roica lotta del movimento ope­
raio e democratico nel corso 
della guerra e degli anni del 
dopoguerra significa, dunque, 
per Viđali, una vergogna per 
il movimento progressista di 
Trieste. Sputare su titti gli e- 
roismi, su tutti j sacrifici, le 
vittime e le conquiste di que­
sta lotta degli anni passati, 
combattuta dai popolo demo­
cratico di Trieste, significa, 
senza caricare le tinte, rompe­
re tutti i legami con il movi­
mento rivoluzionario e, conse­
guentemente democratico, del 
proletariato triestino e di tut­
te le masse veramente demo­
cratiche dèi territorio di Trie­
ste. Tutta questa linea del 
gruppo Viđali si palesa quoti­
dianamente e ad ogni passo, ed 
anche il rifiuto di lottare assie­
me con nei è nello spirito di 
questa politica liquidatrice. E 
quale è il fine ultimo ed im­
mediato della politica di Viđali 
nei nostri confronti? Nient'al- 
tro che la linea dell’annessione 
di Trieste all’Italia. Per tale fi­
ne venne scelta la linea dell’ab­
bandono di ogni lotta realmen­
te e conseguentemente demo­
cratica e per tale fine imme­
diato si sfruttò anche la riso­
luzione dell’UI per rompere 
l’unità del movimento democra­
tico e Der eliminare da asso

che non sono disposti ad accet­
tare quel punto di - vista. Pur 
con un tale fine ultimo delia 
politica di liquidazione, il grup­
po Vidaii non ha avuto il co­
raggio di affrontare aperta­
mente le masse popolari e an­
cora tenta di mascherarlo di 
fronte ad esse, sebbene non più 
in modo così deciso come i pri­
mi giorni. La poliltiea quotidia­
na del gruppo Vidaii, però, mo­
stra sempre più chiaramente 
questa essenza della sua linea 
politica e dimostra sempre più 
chiaramente ciò che noi abbia­
mo constatato già i primi gior­
ni dopo la risoluzione dell’UI 
nei riguardi dell’azione scissio­
nistica di Vidaii. Se qua e là 
piove qualche dichiarazione 
formale circa il rispetto del 
Trattato di pace ecc., ciò è so­
lo la conseguenza della paura 
che le masse non riusciranno 
ancora comprendere tali fini di 
questa politica. Tuttavia queste 
dichiarazioni non sono altro 
che frasi; i fatti di tutti i gior­
ni, portano le larghe masse po­
polari a conoscere sempre me­
glio la duplicità della linea po­
litica del gruppo Viđali ed i 
suoi veri scopi.

Se guardiamo così a tutta la 
politica dei gruppo Vidaii, allo­
ra noi comprendiamo anche 
perchè Vidaii respinse l’unità 
con n«  e perchè offriva l’al­
leanza ai partiti reazionari i- 
t alia ni; perchè Vidaii, su per 
giù, tace nei riguardi di tutta 
la campagna fascista e sciovini­
sta della reazione italiana, nel­
lo stesso tempo però sbraita su 
un preteso nazionalismo ed im­
perialismo iugoslavo; perchè cl 
attacca con nazionalisti e scio­
vinisti, mentre si dimentica di 
condannare decisamente la 
campagna imperialistica e guer­
rafondaia dei partiti reazionari 
italiani di fronte a tutto ii po­
polo democratico. Perchè nel 
suo programma elettorale pas­
sa sopra a tutte le questioni 
politiche fondamentali del Ter-

VISHINSKI ALLA CONFERENZA

PUR I/UNITA’
della Germania

PARIGI — La terza seduta del­
la conferenza dei quattro ministri 
degli esteri si è prolungata sino 
alle 18.30 di' Greenwidh, vaie a di­
re un ora più tardi delle sedute 
precedenti. I quattro ministri de­
gli' esteri hanno preso a turno la 
parola e, salvo Bevin che pronun­
cierà giovedì un esposto comple­
to della sua tesi, sono entrati nei 
particolari del problema dell’uni­
tà tedesca. Vishinski è ritornato 
dapprima alla” sua proposta di 
martedì, Insistendo sulla necessi­
tà di un controllo quadripartito 
della Germania e della realizza­
zione dell’unità economica tede­
sca. Egli ha dichiarato che la sua 
proposta non costituisce un passo 
Indietro come hanno dichiarato i 
suoi tre colleglli occidentali. Egli 
ha constatato infatti che l’unità 
economica della Germania non è 
per nulla realizzata e che in que­
sto campo bisogna agire da bel 
principio; dichiarando' di com­
prender© benissimo la necessità 
che ha indotto gli alleati ad orga­
nizzare economicamente te loro 
zone d’occupazione. La sua pro­
posta, egli ha dichiarato, è al con­
trario nuova poiché tiene conto 
del fatti svoltisi durante i decor­
si 17 mesi. Infatti la proposta so­
vietica è di una certa ampiezza 
di vedute per quanto concerne la 
composizione del Consiglio di sta­
to tedesco, di cui i russi desidera­
no si addivenga alla creazione.

Parlando dopo Vishinski, Dean 
Aeheson ha esposto i princìpi su 
cui la delegazione degli Stati U- 
niiti conte di fondare l’unità eco­
nomica tedesca, facendo una lun­
ga cronistor ia dell ’evolu zione del 
problema della Germania.

Adheson ha posto fra l’altro a 
Vishinski un certo numero di do­
mande concernenti l'esatta situa­
zione deE’economia nella zona so­
vietica. Egli ha affermato Inoltre 
che se il sistema a quattro doves­
se essere adottato per la gestione 
economica della Germania, non vi 
sarebbe più motivo di prelevare 
le riparazioni sulla produzione 
corrente. Infine egli ha dichiara­
to dhe H problema dell’unità eco­
nomica è strettamente connesso a 
quello dell’unità politica della 
Germania. Quest'ultimo è il tema 
ohe Robert Schum an ha sviluppa­
to nella sua allocuzione.

*
PARIGI. — La quarta seduta 

della conferenza dei quattro è 
stata caratterizzata da un attac­
co estremamente vigoroso di VI- 
scinskl alle controproposte fat­
te ieri da Bevin, il quale aveva 
invitato l’Unione Sovietica ad 
aderire agli accordi di Washing­
ton sulla Germania. Viscinski ha 
categoricamente respinto l’even­
tualità di tale adesione. Al ter­
mine dell’odierna seduta, nei 
circoli informati si ha l’impres­
sione che sia ormai superfluo 
parlare dell’eventualità di un ac­
cordo generale sull’insieme del 
problema tedesco, e che ci si 
orienta nella migliore delle« ipo­
tesi verso un modus vivendi che 
concernerebbe soprattutto II pia­
no economico. Benché 11 tono 
della discussione non sia mai 
uscito dai binar! della cortesia 
che era regnata sin dall’inìzio 
della conferenza, una certa a- 
sprezza si è manifestata nelle 
scambio degli argomenti tra Vi­
scinski e i suoi tre col leghi occi­
dentali, in particolare Bevin. Vi­
scinski ha occupato ii centro del­
la scena per quasi tutta la se­
duta. Egli ha posto l’accento -ul­
te clausole dell’accordio di Wa­
shington riguardanti le modali­
tà del voto. Ed ha respinto la 
possibilità di una decisione pre­
se a maggioranza di voti, insì­
stendo sulla necessità del prin­
cipio dell’unanimità. «Su tetta 
una serie di questioni il control­
lo tripartito elaborato a Wasning- 
ton prevede che le decisioni van. 
no prese sulla base della maggio­
ranza. Ciò sta a significare che 
gli americani sono padroni del­
la Germania», ha dichiarato Vi­
scinski. «E’ per tale ragione che 
l’Unione Sovietica non può ade­
rire a tale sistema».

Viscinski ha fatto In seguito 
notare che su tutta una serie di 
altre questioni gli accordi di Wa­
shington prevedevano che la de­
cisione doveva essere presa al­
l’unanimità. Perchè, ©eli ha chie­
sto, ammettiamo l’unanimità a 
tre e non l’unanimità a quettro?» 
Viscinski, che rifiuta Ü sistema 
maggioritario, ha dichiarato di 
essere disposto ad accettare un 
sistema controllato In cui le de­
cisioni verrebbero prese all’una­
nimità, vale a dlre che è dispo­
sto ad accettare la ricostituzione 
del consiglio di controllo a quat­
tro. Per alleviare I compiti del­
lo stesso, egli propone che ven­
ga esentato dall’obbllgo di esami­
nar© un certo numero di proble­
mi che vorrebbero deferiti alla

AH'AsseÉlea Nazionale 
della R.F.PJ.

Legge fondamentale 
sulle cooperative 

agricole
BELGRADO. — Nel corso dèi*

l’odierna seduta dell’Assemblea 
nazionale della RFPJ, prima che 
avesse inizio l’esame del proget- 
to dl legge fondamentale sulle 
copoerative agricole, Il ministro 
dell’agricoltura del Governo fe­
derale, Todorovič, ha pronuncia­
to un discorso, nel quale ha e- 
sposto la grande Importanza del­
la legge stessa ai fini del pro­
seguimento dell’opera di edifica­
zione del socialismo nelle cam« 
pagne.

Il ministro Todorovič ha spt- 
tolineato che il Governo fede­
rale sottopone il progetto di leg­
ge suddetto dopo gli importanti 
successi che la eooperazione agri­
cola ha conseguito e nel momen­
to In cui un vasto movimento 
contadino a favore della fonda* 
zione di l’ooperative rurali di 
lavoro si è esteso a tutte te re­
gioni della Jugoslavia, abbrac­
ciando enormi masse di piccoli e 
medi contadini.

Secondo dati Incompleti, ai 13 
maggio di quest’anno si porta­
vamo in Jugoslavia più d: 4250 
cooperative rurali di lavoro, con 
più di 210 mila famiglie rurali e 
più di 1 milione di ettari di ter­
reno. Secondo tali dati, ii set­
tore socialista dell’aerlcoltiura 
comprende ora circa il 20 per 
cento del totale delle superficì 
coltivabili. Nel corso degli ulti­
mi quattro mesi e mezzo, nel- 
l’ambito dell’agricoltura jugosla- 
ca sono state organizzate più di 
3000 aziende agricole socialiste 
su base cooperativa, con una me­
dia di più d,i 250 ettari di super­
ficie coltivabile. Il ministro To­
dorovič ha messo in rilievo: «Noi 
possiamo affermare oggi con as­
soluta certezza che in breve tem­
po le cooperative rurali di lavo­
ro diverranno la forma dominan­
te nei villaggi jugoslavi, allorché 
anche nell’agricoltura il settore 
socialista sì sarà consolidato su 
posizioni decisive».

Todorovi’ ha sottolineato che 
1© cause di tale successo risiedo­
no Innanzitutto nella giusta po­
litica perseguita dal partito co­
munista nei villaggi e nelle giu­
ste decisioni del secando plenum 
del comitato centrale del P C. ju­
goslavo, che rappresenta un av­
venimento derisivo néll’incie- 
mento delle cooperative rural; df 
lavoro.

Illustrando la politica del par­
tito comunista © del Governo re­
lativa alla limitazione ed all’e- 
sautoramento degli elementi ca­
pitalisti, nonché agli aiuti offer­
ti in tutti i settori ai picco«! ed 
ai medi contadini, Il ministro 
Todorovič ha esposto dei dati, 
dai quali risulta che i contadini 
poveri con al massimo 2 ettari 
di terreno posseggono su un uni­
tà di superfice agricola 2 volte e 
mezza più cavalli, 5 volte e mez­
za più bovini, oltre tre volte più 
di ovini ed oltre 4 volte più sui­
ni di quanto abbiano i contadi­
ni ricchi, che posseggono p’ù di 
15 ettari.
Grazie a tale politica — ha rile­
vato Todorovič. — milioni di con­
tadini lavoratori hanno potuto 
persuadersi con j fatti della giu­
stezza della polìtica perseguita 
dal partito comunista e per tale 
motivo essi seguono In massa la 
linea del comitato centrale ade­
rendo alle cooperative rurali di 
lavoro. E’ evidente che la cam­
pagna di calunnie catenata un 
anno fa dall’Ufficio Informazioni 
non è riuscita a provocare tra i 
contadini che indignazione a dl- 
sperzzo verso i calunniatori. I 
contadini chiedono oggi più chö 
mal di rendersi conto con i fat­
ti della giustezza d’una politica 
ed 11 partito comunista jugoslavo 
si è sempre ispirato e continua 
ad ispirarsi ai fatti, non già a 
vuote storie e citazioni».

Apertura 
deli'Assemblea 

jugoslava
BELGRADO — Oggi nel pome­

riggio è stata inaugurata la set­
tima sessione regolare de.1’As­
semblea Nazionale della RFP di 
Jugoslavia. Il Consìglio federale 
ed il Consiglio dei popoli hanno 
adottato l’ordine del giorno che 
comprende 12 punti. In questa 
sessione saranno discussi tra l’al­
tro il progetto di legge fondamen­
tale sulle cooperative agrioote.il 
progetto legge generale sull’artl- 
glanato ed il progetto legge gene­
rale sui comitati. popolari. La 
prossima riunione avrà Lineo do««



La nostra Lotta

CRONACHÊ  DAL CIRCONDA Ignobili
dì »Deste*Molti inattesi risultati

n e l l a  r i c o s t r u i i o n e  d i C a p o d i s t r i a
Non posseggo dati per dimo­

strare con cifre l’entità dei suc­
cessi raggiunti dalla gara di' emu­
lazione «ptfr Tito» nei vari paesi 
e nelle cittadine del Circondario. 
Mi risulta però, in modo certo, 
che dovunque »1 è lavorato con 
slancio — ed intensamente, realiz­
zando con la gara risultati inat­
tesi.

Nei centro del Circondario, a 
Capodistria, tali risultati saltano 
agii occhi di chiunque. Venti 
giorni di gara hanno cambiato la 
fisionomia a questa cittadina, dhe 

-forse dalla sua fondazione, non ha 
mai conosciuto tanto fervore di 
opere e di attività. L’assente ohe 
rivedrà Capodistria, non potrà 
capacitarsi che tutte queste tra­
sformazioni e novità siano state 
realizzate in meno in di tre set­
timane e con il solo lavoro vo­
lontario. Già alla Muda egli si 
chiederà da quando Capodistria è 
dotata di uno stadio così ampio 
e bea sistemato. Dovrà compiere 
degli sforzi mentali per ricorda­
re-lo stato di cose di un tempo 
ella destra deilo stadio, dove la 
strada è spaziosa e tutto l’insie­
me armonioso. Ben difficilmente 
ricorderà la vecchia baracca, le 
macerie e l’aspetto desolante di 
-quell’angolo che rappresentava u- 
na bruttura all’occhio e-rattrista­
va' l’animo. Cosi, In soli venti 
giorni, a Capodlstria tutto si tra­
sforma e sorge a nuova vita. 
Crollano i muri vecchi ed inutili, 
-méntre le piazze prima vuote e 
disadorne, verdeggiano di nuovi' 
parchi e giardini, facendo assu­
mere un aspetto sorrìdente anche 
alle fa,celate delle vecchie case. 
Ora si respira meglio e la certez­
za di un nuovo domani pervade 
ogni cuore.

Tutti questi prodigi sono stati 
operati da centinaia e centinaia 
di operai che, dopo aver disimpe­
gnato il proprio lavoro, hanno sa­
crificato giornalmente per queste 
altre onere molte ore del loro ri­
poso. Molti di essi hanno dato ol­
tre 50 ore di lavoro volontario in 
soli 15 giorni. Più di tre ore al 
giorno, dopo aver prodigato le lo­
ro forze sul proprio posto di la­
voro, nei cantieri ed uffici, e pur 
-frequentando le lezioni ed i cor­
si serali.

E Fronte It alo-slavo e l ’orga- 
eiizzazione sindacale possono ri- 
■ manere soddisfatti <K tale attivi­
tà.

Con il loro sacrificio i membri 
effi questa organizzazione hanno 
dato a Capodistria lo stadio dhe 
le oompeteva, eliminando una 
■vergognosa lacuna lasciata dal 
cessati regimi. Piazza Brolo pre­
senta ora un aspetto attraente e 
sembra un completamento della 
piazza Tito, troppo chiusa ed au­
stera. Centinaia di organizzati 
nelle filiali dei Sindacati Unici —

sono balzati dal letto più giorni
alle cinque del mattino perchè II 
parco sorgesse rapidamente. Han­
no trasportato centinaia di metri 
cubi di' terra perchè fioriscano le 
aiuole e créscano le palme, si svi­
luppino i sempre verdi. Questo 
sistema di lavoro era del tutto 
sconosciuto a Capodistria. Il che 
non riesce strano in questa città- 
museo, dove le storia si è fermata 
sui muri centinaia di anni fa e 
dove, per conseguenza molti dei 
suoi abitanti non comprendevano 
questo qualcosa nuovo: la forza 
creatrice del popolo al lavoro.

Ma la coscienza e la fiducia 
nelle proprie forze non tarderà 
ulteriormente a penetrare nell’a­
nimo dì ogni onesto capodistriano.

Ne danno la prova gli scolari 
che lasciano i loro giochi per af­
fiancarsi ai lavoratori volontari 
in piazza Brollo.

L’inìzio dei lavori per la nuova 
fognatura interessa ogni cittadi­

no di Capodistria. Non ci sarà 
madre che, riflettendo a quanto 
si avvantaggerà la salute dei pro­
pri figli con tale opera, non gli 
spronerà ai lavóro. Anche In que­
sta iniziativa per l’igiene e la sa­
nità pubblica le forze del popolo 
dovranno, da sole, sanare una 
delle più vergonose eredità la­
sciateci dai' vecchi governanti. Chi 
nulla darà per il risanamento 
della propria città meriterà il di­
sprezzo anche dei propri figli.

Ma oltre alle deficienze della 
fognatura, cì sono altre mancan­
ze. La città ha bisogno di aria pu­
ra, di strade larghe, di verde. De­
vono aprirsi a tutti j numerosi 
orti e giardini sbarrati da alte 
mura. Attendono le braccia ro­
buste e le mani abili del popolo 
lavoratore la riva, i bagni Bassa- 
draga e Sampieri Con tali brac­
cia e mani operaie si crea il mi­
gliore avvenire.

A.M.

DAL COMITATO CIRCONDARIALE USA

Proclama ai giovani
E Comitato Circondariale del- 

TUGA ha lanciato un procla­
ma ai giovani, m vista delle 
prossime elezioni che avranno 
luogo ne! circondario il 12 giu­
gni. U proclama è del seguen­
te tenore:

Giovani democratici del cir­
condario istriano!

Raffirziamo l’unità e la fra­
tellanza dei giovani sloveni, 
croati e italiani nello spirito 
del programma della Federazio­
ne Mondiale della Gioventù De­
mocratica e del Congresso Co­
stitutivo dell’UGA.

Rafforziamo il Potere Popola­
re, partecipando al lavoro per 
realizzazione del programma e- 
eonomico e con ciò contribuia­
mo all’elevamento del tenore 
di vita della popolazione lavo­
ratrice.

Sosteniamo la causa per la 
pace, lottando per l’applicazio­
ne del Trattato di Pace contro 
le manovre degli imperialisti 
guerrafondai.

Partecipiamo al lavoro nelle 
brigate giovanili.

Allarghiamo l’attività sporti­
va di massa, specialmente ove 
non sia ancora praticata, impe­
gnandoci nell’atletica leggera, 
calcio, nuoto pallacanestro, pal­
lavolo, escursionismo e in tutti 
gii altri rami dello sport.

Giovani operai, contadini e 
s udenti, rafforziamo vieppiù i 
legami tra fabbrica, campagna 
e scuola.

Curiamo la nostra el«vizio-

I collettivisti dell’Js k ra “ 
in lotta contro i kulak

pre

La gioventù studentesca di Ca­
podistria è a-l’opera da olire una 
settimana su vari obiettivi di la­
voro, cioè giardini pubblici, la­
vori dii abbe.lìmento, ecc.. Al po­
meriggio, dopo terminate le lezio­
ni, gli studenti delle scuole me­
die italiane e slovene, pariecìpà- 
no al lavoro a fianco del soldati 
dell’AJ e dei membri del ’orga­
nizzazione democratica cittadina. 
Con questa loro partecipazione 
gli studenti dando un concreto 
eantri'buio alla ricostruzione del 

aumento di' lavoro la prp-1 circoindario, sono inoltre da e*

A Daila, antico feudo dei frati 
benedettini, gli ex coloni hanno 
costituito una cooperativa agrico­
la di produzione ohe porta il no­
me di «Iskra». Il Comitato diretti­
vo -di questa cooperativa fin dal 
principio ha dovuto lottare, poi­
ché già da allora e per un cer­
to periodo le riunioni andavano 
deserte, cosicché la direzione non 
poteva esporre e risolvere col 
concorso dei soci 1 problemi, ine­
renti alla cooperativa. Ore questa 
impossibilità è stata superata; le 
riunioni si svolgono regolarmente 
e tutti i membri della cooperati­
va sono stati istruiti sulle rispet­
tive funzioni e compiti per il 
buon andamento del lavoro.
Nella gara di emulazione del I 

maggio i cooperatori hanno pro­
ceduto a.la piantagione di 400 
piantine di frutta, alla coltivazio­
ne di 4000 mq. di aglio. Sono sta­
ti inoltre coltivati 13 ettari a 
frumento e 4000 m a barbabieto­
la. Mediante l’opera dei collettivi­
sti la terra risulta ora lavorala 
del 100 per cento in più di qua- 
to lo era prima del funzionamen­
to de'la cooperativa. Grazie a 
ques:
duzlo nel corrente anno risul­
terà superiore del 35 per canto a 
quella dell’anno scorno, quando 
non era ancora costituita la coo­
pera’ a. Oltre a beneficiare della 
vita il. etti va. ogni famiglia ha 
a sua disposizione, per I suoi bi­
sogni. 1000 mq. di terreno che di 
solito vengono coltivati ad ortag­
gi, Quando venne formata questa 

■cooperativa aveva a sua disposi­
zione 21 capi' di bestiame, questo 
anno il numero sarà di oltre 40 
unità. I risultati ottenuti dal pro­
gressivo svilupno di questo collet­
tivo d! produzione ha convinto 
che rimanevano in attesa. Essi 
chiedono ora di entrare a formar­
ne pare.

Mentre con queste ottime pre­
messe sta sorgendo una nuova vi­
ta a Dàila, i nemici dei cooperati­
vismo, alouni noti kulak del luo­
go, tentano di sabotare il buon 
andamen'o della cooperativa. U- 
ho di essi è il kulak Jugovac An­
tonio da Filaria, il quale, pur a- 
vendo ricevuto la terra dalla ri­
forma agraria, sta conducendo u- 
na campagna disgregatrice e di 
discredito del collettivo.

Ma i membri di questo ben co­
noscendo quale sia il passato de! 
faHeiA servitore de! capila'isti fa-

in guardia rendendo inutile ogni 
suo suo subdolo tentativo al pari 
di quelli praticati da tutti coloro 
che si adoperano per ostacolare 
lo sviluppo della nostra economia 
agricola

ne ideologica e la nostra 
parazione professionale. 
GIOVANNI OriiKAI DELLE 
FABBRICHE S DEI GAMIE 
RI

Esigiamo l’applicazione delle 
leggi sulla tutela della gioven­
tù lavoratrice emanate dal Po­
tere Popolare.

Intraprendiamo I preparativi 
ed iniziamo l’attività per la 
preparazione della «Mostra 
della gioventù operala».

Apprendisti specializziamoci 
nei vari rami di lavoro onde 
divenire i quadri futuri della 
nostra economia.

Formiamo le commissioni 
sindacali giovanili nelle fabbri­
che, nei cantieri e sui posti di 
lavoro.

Organizziamo corsi d! aereo- 
modellismo. meccanica, disegno, 
pittura e lavoro femminile.
GIOVANI LAVORATORI DEL 

LA CAMPAGNA
Partecipiamo alia realizzazio­

ne dei piani di semina ed alla 
coltivazione razionale delia ter­
ra.

Partecipiamo ai corsi di '1- 
struzione e professionali. Ele­
viamo il nostro livello culturale.

Collaboriamo attivamente 
nelle cooperative di produzio­
ne e nei collettivi di lavoro.

Partecipiamo alla costruzio­
ne delle case del cooperatore, 
centri della vita economica e 
culturale dei paesi.

GIOVANI STUDENTI 
Impegnandoci nello studio 

per ottenere i migliori risulta­
ti. Formiamo i gruppi di studio 
per l’aiuto reciproco.

Diffondiamo nelle scuole lo 
spirito' democratico ed esigia­
mo la democraticità dell’Inse­
gnamento.

Stringiamo fraterni contatti e 
realizziamo la collaborazione 
culturale fra italiani, sloveni e 
croati.

GIOVANI DEMOCRATICI 
TUTTI

Diffondiamo Io spirito dell’e­
mulazione nel lavoro e nello 
studio.

Diffondiamo U libro sano ed

gio­
ie truttivo.

Diffondiamo la stampa 
vanite e democratica.

Sviluppiamo 11 divertimento 
sano ed istruttivo.

Rafforziamo ed allarghiamo 
le file dell’UGA —• Fronte di 
tutti i giovani democratici.

Ogni giovane onesto sia 
membro dell’UGA.

Partecipiamo compatti alle 
elezioni dell’UGA II 12. 6. 49, e 
votiamo per i migliori compa­
gni.
VIVA LA FEDERAZIONE 
MONDIALE DELLA GIOVEN­

TÙ’ DEMOCRATICA! 
VIVA L’UGA FRONTE DEI

GIOVANI DEMOCRATICI!
IL COMITATO 

CIRCONDARIALE DELL’UGA

II Com. coordinatore 
per 3 !” Maggio
Elogia 1 seguenti' compagni che 

hanno dato la loro opera per la 
migliore riuscita della manifesta­
zione del popolo lavoratore del 
Circondario.

Nel contempo esprime loro il 
senso del più profondo riconosci­
mento per il lavoro da essi svol­
to in favore delle collettività.

Questi compagni siano di esem­
pio e di Incitamento a tutti colo­
ro che vivono e che lavorano nel 
circondarlo Istriano.

I nomi di quest! compagni so­
no: Gustinčič Danilo, Marion 
Sikst, Gruden Gìovaimi, Venturi­
ni Danica, Janovski Vlado, Djur- 
djevìè Marcel, Ferfoglia August, 
Madiarac Bosilka, Ilocjancic Mar 
ria, Turk Gi'zeia, Furlani Mara, 
Cap. Ućakar maestro di musica 
dell’orchestra dell’A.J.

Sono da elogiare inoltre i se­
guenti, enti e scuole che hanno 
dato un notevole apporto per il 
successo della grande manifesta­
zione: Scuola annuale d’Eeono- 
mìa, Capodistrfa, Casa dello Stu­
dente dl Portorose, Casa dello 
Studente di Capodistria, Accade­
mia Marina di PIrano, Ginnasio 
Sloveno di Capodìstria, Scuola A- 
gricola di S. Canziano.

Sane iniziative deirUDAIS 
nel Circondario istriano
.L’organizzazione delie donne an­
tifasciste itailo-slave del circonda­
rio Istriano, ha mdeito un corso 
di perfezionamento per sarte a
Strugnano.

Per meglio giudicare questa sa­
na iniziativa, ci siamo recati a 
far una visita a Strugnano ove, 
nei locali del convento, trovano 
ospitalità le allieve e le insegnan­
ti .

Appena giunti nell’amenissima 
località siamo entrati nello sta­
bile del convento ohe è occupa‘o 
ancora da alcuni frati. Ci è ve­
nuta incontro la comp. Lìce, diret­
trice del corso, che al ha dato le 
spiegazioni e le delucidazioni ne­
cessarie. Con dispiacere abbiamo 
notato l’assenza delle allieve, al­
cune delle quali, approffittano 
della giornata domenicale, si era­
no recate a cosa.

Il corso è frequentato attual­
mente da 30 allieve, 14 delle qua­
li del distretto di Capodastria e 16 
del distretto di Buie. Esse, e di­
re il vero, si applicano con amore 
e manifestano una grande vo'on-
tà di istruirsi in quel mestiere. 
L’istruzione viene impartita alle 
allieve durante 42 ore settimanali, 
delle quali 24 vengono riservate 
al lavoro pratico mentre le rima­
nenti aula cultura generale, Il 
corso è quadrimestrale ed avrà la 
sua conclusione verso la fine del 
mese di agosto. Secondo I progrt- 
ti sarà seguito da un corso me- 
fesslonale triennale con tre se­
zioni e precisamente: cuoito nca- 
mo e lavoro a maglia.

Il corso è situato in ambienti 
puliti e spaziosi. Alle allieve vie­
ne assegnato un vitto sano ed .0- 
bondame, diviso in 5 pasti gior­
nalieri.

Le allieve, come già detto, oltre 
ad apprendere il mestiere di sar­
te, non trascurano la cultura ge­
nerale ed a tale scopo, assieme a-

gli allievi dèi vicino corso ammi­
nistrativo ed alla D.P. organu:e- 
ranno una rappresentazione in o- 
nore del genetliaco del comp. Ti­
to.

Lo spettacolo, che avrà luogo 
alla Casa del Popolo di Strugna­
no, sarà composto da 3 recitazioni'.

Alla fine del corso le allieve 
metteranno In mostra i lavori e- 
seguiti e certamente attireranno 
molti amato-ri.

Le allieve che otterranno l’a- 
bt'.'ltazione formeranno i quadri 
dirigenti delle varie cooperative 
artigiane del Circondario.

manovre
e compagni

La questione Deste e suoi se­
guaci e’ sempre di attualità’. 
Questi individui si sono talmen­
te alienati la simpatia dei loro 
concittadini che basta un episo­
dio qualsiasi perche’ la gente 
dei luogo, che ha compreso con 
che stampo di filibustieri ha a 
che fare, si scagli ed inveisca 
contro di loro. Il fatto che viene 
reso di pubblica ragione, inerita 
tutta l’attenzione e fara’ medi­
tare piu’ d’uno che ancora sog­
giace all’influenza ed alle minac­
ce dei vari Deste e compari.

Necessita’, prima dì entrare in 
argomento, una breve premessa 
affinché’ il lettore sia in grado 
di constatare, nella sua giusta 
luce, il grado di bassezza rag­
giunto da questi sabotatori, per 
danneggiare la economia della 
zona ed, in modo particolare,

Nell’organizzazione sindacale
si la vo ra  l a t e a s a m e u t e

L'organizzazione sindacale, che 
abbraccia tutti I lavoratori he.la 
fabbrica e della campagna del 
Circondario istriano, ha negli ul­
timi tempi svolto una intensa at­
tività a beneficio della classe la­
voratrice. Oltre a varie previden­
ze ed iniziative di carattere so­
ciale e la costruzione delle case 
operaie, il riattamento di alcune 
ville in località Flesso - ville Ohe 
serviranno ad ospitare lavorato­
ri del Circondario come case d‘ 
riposo, ville nelle quali potranno 
ritemprare le loro forze i lavora­
tori dhe più hanno dato per lo 
aumento della .produzione ed in 
conseguenza per il benessere del­
la collettività — sono state dispo­
ste distribuzioni straordinarie di 
articoli di vestiario, di legna, eoe

Recentemente sono pervenuti 
diversi quantitativi di tali artico­
li che saranno, oppure- che sono, 
in distrlbuzl'ope p:er la classe ope­
rala del Circondario.

Cosi sono state distribuite nel 
Circondario ben diecimila paia di

L A  G A R A  „ P E R  T IT O "  A  P IR A N O

Da oia parla la voloma creatrice 
dall’aura lisfalllsne cominloreilsia

LA GIOVENTÙ' DI CAPODISTRIA

Appena finito lo studio
in braccio l’ arnese di lavoro

sempio a coloro che ancora se ne 
stanno in disparte poiché non 
comprendono che .cosa significhi 
lavoro vo-' ontano per II benesse­
re delia popolazione del Circon­
dario.

Naturalmente questo slancio la­
vorativo degli studenti non garba 
a qualche persona che tutto fa 
per impedire che da noi la popo- 
' azione possa con i propri sudo­
ri e sforzi crearsi il suo migliore 
avvenire. A tale categoria di per­
sone appartiene pure un noto sa­
cerdote di Capodistria, il quale 
sabato scorso, mentre i giovani 
studenti lavoravano In piazza 
Brolo per la sistemazione del 
nuovo giardino pubblico, manda­
va un giovane di quell ohe si 
fregiano con lo scudo crociato, ac- 
ciocdhè dlstogl'iesse gli studenti 
dal lavoro volontario. Natural­
mente questi si opposero e cac­
ciarono con risolutezza l’intruso 
dichiarandogli: «Se tu non vuoi 
lavorare, vattene, noi lavoriamo».

L’episodio dimostra chiaramen­
te che la gioventù studentesca dii 
Capodistria, cosciente di quali 
slano i problemi da risolversi dal 
nostro popolo e quale sìa la loro 
importanza essenziale, reagisce

reazione cui interessi impedire 0, 
per lo meno, ritardare il normale 
sviluppo progressivo deila nostra 
zona.

Analogamente a quanto avviene 
a Capodistria anche a Monte ed 
a Costa'.bona, si alternano ogni 
mese gruppi di giovani i quali la­
vorano per la costruzione della 
strada Monte-VMlanova con ri­
sultati che ognuno può vedere.

Nel distretto di Buie, la gio­
ventù partecipa ai lavori di boni­
fica ne'la valle del Quieto, alter­
nandosi in gruppi ogni mese. Ol­
tre a tutto dò partecipando alla 
gara di emulazione bimestrale, 
«Per Tito» in corso nei vari pae­
si, la gioventù assieme alle dan­
ne antifasciste e assieme alla po­
polazione democratica, è dovun­
que presente co1 suo slancio ope­
roso nei lavori volontari per la 
costruzione delle Case Cooperati­
vistiche. per la riparazione delle 
strade per l’incremento đ eì Pagri- 
oo tura, ecc. Così da risultare ad 
esemplo e di meritarsi gli e’ogi 
per il suo fattivo lavoro a 
fido di tutti.

Cam pionato zona 
la classifica

Verteneglio 22 20 1 1 81 12 41
Fiorini 21 14 2 3 49 22 34
Arrigoni B 22 16 2 3 75 23 34
Aurora B 21 14 2 5 41 17 30
Stella Rossa 21 12 1 8 54 40 25
Partizan 22 11 3 8 38 32 25
Cittanova 19 7 6 6 36 35 20
Uraago B 22 6 4 12 29 46 18
Buie 19 6 4 9 23 36 16
Medusa B 22 3 6 13 17 39 12
Jadran DK 22 4 3 15 16 51 11
Olimpia 22 4 3 14 21 73 11
Pirano B 22 4 0 16 17 49 8

Alla gara di emulazione Indetta 
dal Comitato Circondariale delio 
UAIS per il compleanno del 
comp. Tito, tutta la popolazione 
ha partecipai dando il proprio 
apporto sia con il lavoro costrut­
tivo, sia con la premiazione delle 
manifestazioni culturali, eoe. aia 
nati campo organizzativo delle or­
ganizzazioni democratiche del 
Circondario. A PIrano la sezione 
comunale dei sindacati unici, re­
se edotte della gara <3H emulazio­
ne tutte le filiali sindacali, assie­
me alle quali è stato elaborato un 
programma relativo al lavoro vo­
lontario da compiere per le co­
struzione della Casa di riposo per 
gli operai a Flesso, e da vari la­
vori organizzativi; quali: il con­
trollo nelle filiali, le riunioni di' 
massa degli organizzati nei Sin­
dacati, ecc. Inoltre la filiale sin­
dacale del Cantiere navale locale 
si è impegnata di costituire entro 
il decorso della gara, una squa­
dra di calcio, di preparare scrit­
te Inneggianti al Maresciallo Ti­
to, di effettuare alcuni lavori per 
le case di riposo dii Flesso e di 
preparare per l’esame gli appren­
disti. Nel campo delia cultura ver­
ranno tenute conferenze. La fi­
liale delle Saline aprirà uno spac­
cio aziendale e organizzerà una 
biblioteca. Analoghi impegni so­
no stati presi dalle altre filiali. 
Già dall’apertura della gara »1 è 
iniziato il lavoro costruttivo. L’8 
maggio un gruppo dii operai ha 
effettuato' 120 ore lavorative per 
la sistemazione delle case a Fles­
so. I proprietari del motoveliero 
«Fiorello» di Pirano, fratelli Pe­
tronio, si sono offerti di traspor­
tare un oarico di oltre 23 m.c. di 
sabbia durante la gara di nmula- 
zlone. Domenica 15 maggio, ope- 

o

rai ed operaie di diversi stabili- 
menti, incolonnati', con bandiere 
in testa e cantando lé canzoni 
della lotta, si sono recati sul po­
sto di lavoro a Fiesso ed alla Pun­
ta (lavoro di' canalizzazione) dove 
hanno lavorato d’assalto per 340 
ore. Il compagno Dućan Giusep­
pe ha inoltre trasportato con II 
oami'on 8 m.c. di sabbia. Così pu­
re negli altri giorni i lavoratori 
coscienti ed onesti della città di 
Pirano, con .il lavoro concreto, 
danno la loro opera per il benes­
sere della popolazione ■ locale, di­
mostrando fiducia ed attaccamen­
to verso Ü Potere Popolare, e- 
spresslone dell» volontà del po­
polo.

Mentre da un lato le masse la­
voratrici dare il loro efficace con­
tributo al lavoro costruttivo, dal­
l’altro lato notiamo vari «interna­
zionalisti - cominformisti» locali, 
i quali sprecano le loro giornate 
giocando a carte in locai; di fa­
ma d'.ù 0 meno dubbia dela cit­
tà. E’ chiaro che con questo loro

Pazienta  
altre limite
Da qualche niese II signor De 

Grinis Rem-gio, proprietario dei 
caffè Venezia, accoglie nel suo lo­
cale, ben noto durante la lotta ài 
liberazione per gli elemen.i che 
allora io frequentavano, certi e- 
lamenti di nuova marca ohe si 
proclamano < internaz-ona.lsti ». 
Questi ultimi, tra i quali figura 
H noto Bonifacio, vincono la «J- 
ia delle giornate Inoperose dedi­
candosi ai gioco delle carte. Come 
ben si in.ende questa loro attivi­
tà è interamente dedicata al 
nessere della classe lavoratrice la 
quale non può ulteriormente tol­
lerare che certi indivìdui si at­
teggino, con le dubbie beneme­
renze possa.e, a difensori più con­
seguenti del popolo lavoratore.

Essi sono stati smascherati dul­
ia classe lavoratrice 11 giudica 
quali sono, ossia degli opportuni­
sti mai curantisi dei veri interes­
si del popolo lavoratore.

In quanto al De Grinis «sedi­
cente «socialista» sappiamo ohe 
ha cercato di frodare la Casa del 
Popold di Pirano per la somma di 
Lire 5.000 senza però riuscire nel­
l’intento. Inoltre egli più vol­
te è stato sorpreso nel tentativo 
di frodare il dazio specie nella

comportamento i vari C esca ito, 
Fonda Vittorio, ecc., danno una 
dimostrazione palese e concreta 
del loro internazionalismo, e del 
loro amore per l’Unione Sovieti- 
sa, baluardo de! socialismo mon­
diale. Non meno significativo il 
fatto di vedere gironzolare in 
questi ultimi tempi per la città 
Mario Viezzoll a braccetto con il 
noto reazionario Giudici Fulvio, 
testé licenziato dai Cantieri plra- 
nesi per II suo lavorio disgregati­
vo, antipopolare e sciovinista, 
nonché per sabotaggio della pro­
duzione.

soorpe, assegnando a Pirano 1454 
paia, ad Isola 1500 paia, a Citta- 
nova 815 paia, a Buie 880 paia, a 
Umago 1260 paia, a Capo distria 
1188 paia e riservando, per gii a- 
gricoltori, 2722 pala. Dette scarpe 
sono distribuite e vendute a prez­
zo di costo.

Oltre alle scarpe, sono pure sta­
ti distribuiti 3000 metri di rigati­
no, per abiti di lavoro.

Sempre rimanendo nella distri­
buzione di effetti di vestiario, al­
la sezione comunale di Capodl­
stria sono state assegnate 3340 ca­
micie, da uomo, alla sez. comuna­
le di Isola 3858 ed alla sez. comu­
nale di Pirano 2884. In totale ver­
ranno distribuite agli operai del 
centri del distretto di Capodi­
stria 10.082 camicie da uomo.

E’ stata disposta Inoltre un’at- 
tra assegnazione di' legna corri­
spondente a 2.500 quintali ohe 
vengono così ripartiti: Capodi­
stria 800 q., a Isola 084 q., a Pira­
no 516 q., a Buie 200 q., ad Urna- 
go 180 q., a Cittanova 120 q. Tali 
legna saranno distribuite in ra­
gione di 1 q. per ogni capofami­
glia iscritto ai' sindacati ed al 
prèzzo di lire 550 al q.

La predetta assegnazione di le­
gna viene fatta solamente per gli 
operai delle filiali aziendali' e non 
di quelle agricole.

Da quanto sopra risulta dimo­
strato come l’Organizzazione sin­
dacale del circondario si interes­
si per la classe operaia locale che 
è la fautrice del benessere delila 
popolazione.

o

quella di poveri pescatori.
Circa un anno fa il Potere Po- 

polare si vide costretto a proce­
dere nei confronti di noti sabo* • 
tatori di Isola che contrabban­
davano il pesce a Trieste. Que­
sta azione porto’ al sequestro da, 
parte del Tribunale Popolare, di' 
diverse barche da pesca. La le­
zione fece si che il contrabban­
do — che aveva provocato la 
temporanea limitazione nella 
produzione e di impiego del per- 
sonale delle due fabbriche, Am- . 
pelea ed Arrigoni — diminuisse 
In modo tale «he durante la sta­
gione passata le due fabbriche 
lavoravano a pieno ritmo con 
evidente vantaggio di tu tta  la 
popolazione.

Dopo la Risoluzione del Co- 
minform, il Deste, dimentico che 
anche lui aveva approvato la 
sentenza e riconosciuto i danni 
causati da questi contrabbandie­
ri, si fece paladino di coloro che 
quando i tempi erano difficili, 
tanto nocumento avevano appor­
tato alla nostra economia. Egli 
ed il suo gruppetto cominciarono 
inoltre a amministrare i pescato­
ri affinché* desistessero dal pre­
stare la loro opera sulle barche 
sequestrate ed amministrate dal 
Potere Popolare.

La manovra in favore dei vec­
chi speculatori riusci, e gli ami­
ci del Deste videro quest’anno 
con soddisfazione, I pescatori 
isolani rifiutarsi, per timore di 
rappresaglie (forse in previsione 
del ritorno deirUalia*'' di anda­
re a pescare sulle suddette bar­
che.

L’insieme di questi fatti ed epi­
sodi ohe la popolazione giudica 
con biasimo, dimostra luminosa­
mente chi sono certi vidalisti pi- 
ramesi i quali, Invece ctó dare la 
loro opera per ü benessere della 
popolazione e della classe lavora­
trice, stanino offrendo un esem­
pio ben poco edificante di quale 
sia e in che consista Si loro inter­
nazionalismo.

TONACA E  CRONACA NERA

L’altare non divenga 
un podio neofascista
Si e svolto dinnanzi al Tribuna­

le popolare distrettuale di Capo­
distria un processo contro il par­
roco di Ospo, accusato di calun­
nia e propaganda antipopolo re.

LI parroco In parola, don S.o- 
bec Francesco, era stalo condan­
nato in via amministrativa, per 
un reato da lui commesso, a 2 
mesi di restrinzione della libertà 
personale ed e 20.000 lire di mul­
ta. Egli però aveva rifiutato di 
aocet.ane tale condanna ed ii 
giorno 23 gennaio .ella chiesa di 
Oapo, alla presenza di varie per­
sone, dichiarava: «la mia condan­
na è ingiusta, mi hanno condan­
nato falsamente. Non riconosco il 
Potere Popolare. Tutto ciò è in­

attuale connubio fra i su menzio­
nati «internazionalisti» e ques.o 
tipo di «socialista» dimostra qua­
le sia l’identità di vedute e di at­
teggiamento tra l’uno e g-i altri.

Il popolo lavoratore al quale 
non è sfuggito questo fatto, ha già 
espresso il suo disgusto per una 
simile constatazione. Anche alou­
ni compagni, ohe inconsciamente 
avevano seguito le direttive di Vi­
đali, biasimano oggi con severe 
parole, il contegno di questi ves­
silliferi delT«Intemazionali®mo» 
locale. Invece di collaborare con 
il Potere Popolare dando il loro 
contributo all’opera di ricostruzio­
ne nel nostro Circondario e che 
invece di lottare conseguentemeci- 
te contro l’Imperialismo e di ele­
vare la loco cultura Ideologica, 
frequentano locali di triste ri.-or- 
do per sprecare il tempo ed ‘1 de­

giusto» ed altre cose dei genere.
Esprimendosi con tali frasi, Don 

Slobec trasformava l’altare in u- 
na tribuna per il lancio delie ca­
lunnie contro il Potere Popolare 

per l’esercizio della propagan­
da antipopolare. Per questi mo- 
fatti egli è stato rinviato a giu 
dizio.

Inierrogato, egli ammette il fat­
to, aggiungendo, a sua discolpa, 
di' ignorare i principi del Potere 
Popolare e di non avere creduto, 
con le sue parole, di calunniare ii 
Potere Popolare, negando di 
svolgere una propaganda antipo­
polare. I testi escussi, hanno rife­
rito come sì svolsero i fatti, di­
chiarando di essere usciti subito 
dopo le parole del prete dalla 
chiesa, da lui trasformata in au­
la politica. Le concordi conferme 
testimoniali aggravano il peso 
delle accuse sul parroco.

Il collegio giudicante ha ritenu­
to colpevole don Slobec dei rea-’ 
ti a lui attribuiti e, come tale lo 
condanna ad 1 anno di' restrinzio­
ne della liberta personale.

Più volte sono stati smaschera­
ti simili' elementi del clero ohe nel 
Potere Popolare vedono il peggio­
re nemico. Essi, da agenti del 
Vaticano - degli imperialisti, ol­
tre ohe lo. .nentare la propaganda 
antlpopolai- t  svolgere azioni 
speculative .4. preti dì Buie, 
ecc.) tentano d tissuadere il po­
polo lavoratore, intento aH’opera 
di ricostruzione, o»; suo lavoro 
pe’r il bene della collettività. Sic­
come altre lezioni n«».. hanno ser­
vito, l’inflessibile giu_..Zi® popo- 
polare ha pronunciai.. !; prima 
sentenza di condanna x  si-

E lezion i
addomesticate

La notizia che oltre 2000 can­
cellazioni sono avvenute dalie li­
ste e ettorall della ex Zona A ha 
giustamente indignato tutta la 
popolazione democratica del TLT 
che vede messi in pericolo I suoi 
diritti essenziali.

Infatti onesti e probi cittadini, 
vedono recapitarsi dalla Giunta 
Comunale, l’annuncio che non go­
dono del diritto di voto-, e ciò in 
base a qualche articolo compreso 
nelu’ord. 345 emanato dai GMA.

I fogli democratici hanno già 
bollato a fuoco la responsabilità 
del GMA, in merito a questi fatti 
ed alle note assurdità antidemo­
cratiche contenute nelle leggi e- 
letiorali che regolano le elezioni 
amministrative nella zona anglo- 
americana del TLTr Viceversa co­
me era da aspettarsi, tutta la 
stampa di' destra si è unità in 
b'oeco ed. all’unisono difende lo 
operato del GMA e dell’ufficio e- 
lettorale il quale usa dlue pesi e 
due misure nella revisione delle 
liste.

A comprova della parzialità del 
citato Ufficio elettorale, rendia­
mo noto un tipico caso di cancel­
lazione ai danni della oomp. Vit­
toria Delise in Morato, nata ad 
Isola nel 1912 e residente a Trie­
ste dal 1929 In via del Veltro n. 
83. La suddetta campagna rice­
vette dalla giunta comunale tn 
data 15.5.1949, ravviso della sua 
avvenuta cancellazione da'la lista 
eie* turale In base all’art. HIG 
dell’ord. 345 del GMA,

Questa Ignobile manovra ten­
deva a danneggiare, oltre i po­
veri pescatori anche gli onerai 
delle fabbriche. Il Potere Popo­
lare pero’ dovendo tutelare gli 
interessi della nonolaz’one tutta 
accolse le insistent! richieste di 
vari Pescatori del Circondario 
concedendo la affittanza delle 
‘■arche ad «“’iiioagvi di Umaco. 
Salvore e Pirano. organizzati in 
cooperative, con la coneeuenza 
che le barche riorenderanno il 
mare. Una delle barche, nrecisn- 
mente la «l uce d’Oriente», di 
nrooriet»’ della combriccola dei 
fratelli Deere «ri venne affirtata 
a 25 De°c»t-»ri di Pirano. anch’e«- 
si costituiti in cooperativa, il 
riorno 20 c.m. nuesti pescatori, 
recatasi ad Isola, si apprestava­
no ad imbarcarsi per portare la 
bare« a Pirano. F<> allora che si 
verifico un episodio che, da solo 
dimostra come la popolazione di 
Isola e’ stanca del Deste e delle 
sue macchinazioni. All’atto della 
partenza della barca, la moglie 
dell’ex nroorietario. Desrrassì. si 
la n r io  «a  in v e ire  cqn+ro ? pesca­
tori e l’inpdiiSttris »he si com­
metteva ai danni della sua famì­
glia.

Un compagno, presente spiovo* 
alla donna r^e quanto succedeva 
er« dovuto alle mainfatte del ma­
rito stesso e Poi dri vari Doste. 
T a d-mun messa dinanzi all’eri- 
den»a dei fatti, si arrese, provo, 
cando ampi commenti nel folto 
vrujjno d» isolani che si erano 
ivi riuniti. L’ira della Devra««i 
non era pero’ sbollita e (rinata­
mente la riverso’ a carico del co­
gnato. assente, Gualtiero Do. 
gra«s! dei diversi Deste. Zanella 
e simili individui cb» cotto la eo- 
me'i« maschera dei’’i*it,ernario- 
nalVsmo »! comportano come 
i nemici del popolo ceo i opali 
vanno a br-'V-ertn. 1 farti sono 
testardi e dimostrano che c fa­
cile parlare dell’internaziona'i- 
smo: ma lavorare praticamente 
n e r  l’afformnrinne di questi prin­
cipi è più difficile.

Immediatamente diversi pe­
scatori isolani si dichiararono di. 
sposti ad imbarcarsi, afferman­
do che anche altri accetterebbe­
ro, ma che temevano le ire del 
Deste. Naturalmente il Potere 
Popolare prenderà’ in considera­
zione queste richieste e fara’ il 
possibile per accoglierle.

Cosa vuol dimostrare Deste 
con ì suoi intrighi?

Forse che i pescatori lavorano 
piu’ volentieri agli ordini e sot­
to la direzione dei padroni priva­
ti? Può’ darsi, questo concetto 
borghese rientra, come commer­
ciante, nel suo ordine di idee, 

o -

Recatasi immediatamente pres­
so l’Ufficio competente, apprese 
la strana novità dhe I. provvedi­
mento era stato adottato perchè 
essa aveva subito tre condanne 
per furto nel 1927, 1929 e 1931. In­
tesa la sbalorditiva novità, il ma­
rito della compagna Morato si 
presentò a Capodistria ai Coman­
do della D.P. che, dopo aver con­
sultato ’.0 schedario penale rila­
sciò un Immacolato certificato pe­
nale nulla risultando a carico di' 
Vittoria Deliso trasformata ora in 
ladra per effetto dä magia eletto­
rale «demoerotica occidentale».

NUOVI ORARI 
TRIESTE-MARE
Da lunedi 23 corr. sono entrati 

l'n vigore i nuovi orari dei piro­
scafi della linea Trieste - Capo­
distria e viceversa.

Giorni feriali partenze de Ca­
podistria :

ore 5, 6,30, 8.45, 13Ì30, 15, 17.30 
Partenze da Trieste:
Ore 5.53, 11, 12.05,.,15, 17.40, 18.35. 
GIORNI FESTIVI 
Partenze da Capodistrfa:
Ore 6.30, 9, 13, 17.20.
Partenze da Trieste:

7 «  11 O/l 1.1 IR 1« QA

CRONACHETTA 
VARIA E NERA
Lunedi 16 cm . varie persone 

del paese attendevano il camion 
che doveva giungere da S. Anto­
nio e trasportarle a Capodistria 
per assistere all’opera «Le nozze 
di Figaro» Interpretata dal com­
plesso dell’Opera di Lubiana. Ma 
l’attesa fu vana, poiché il camion, 
chissà per quali inspiegabili mo­
tivi, non si fece vedere. Cosi i 
nostri bravi agricoltori non ebbe­
ro il piacere dì assistere alia rap­
presentazione teatrale. In segno 
di protesta per questo fatto che 
ha riservato loro una delusione, 
essi hanno voluto elargire l’Im­
porto del mancato viaggio pro 
casa cooperativistica locale.

Hanno sottoscritto ! seguenti 
compagni; Narciso e Jelko Vato­
vec, Stojan e Spec, Music Roma­
no, Zelko Valentič. Grozdan, Sko- 
6Ir Guido, Vladi, Rina!do Stolic e 
Rinaldo Vatovec, Dušan e Viliam 
Bordon, Emesto e Fabio Vatovec.

Così è stata raccolta la somma 
di circa 1.000 lire, quale contribu­
to pro costruzione della casa del 
cooperatore, centro economico 
culturale e politico del paese.

La compagna Eller Leopolda, da 
Prade n. 44, ha smarrito, sabato 
14 maggio, dalle ore 19 alle ore 
24, nel tratto di strada tra 11 gin­
nasio sloveno e via Callegarìa, li­
na catenella d’oro di 18 carati, 
con il simbolo della falce e mar­
tello.

L’onesto rinvenitore è pregato 
di riportarla presso la nostra ce-



»

La nostra Lotta

4 a  I H M  14 I H  I L  C A R D I N A L E  Y A N K E E
BOICOTTA IL „REALISMO*'
yOut .of bound" per i films ch e  parlino di problemi 
............. "*• sociali ed  umani/ e  dì vita grama

Le chiese americane svolgono 
°8Si, attraverso il loro cinema, 
una propaganda volta a fini po. 
litici.

Essa è sincronizzata nel più 
vasto sistema di propaganda pro­
priamente politica, che è quella 
che altro cinema americano svol­
ge, con un crescendo sistematico, 
e con i hem noti film intesi deli­
beratamente a falsare la realtà 
sociale in ogni suo aspetto, ad 
esaltare l’ordine morale ed eco­
nomico capitalista, e a soffocare, 
a deviare aspirazioni, idee, mo­
vimenti che sappiano anche va­
gamente dii socialismo, e che 
comunque rappresentino* in Ame­
rica, fermenti nuovi, rivoluziona­

ri sul piano umano e morale. Ma 
le Chiese americane non si limi­
tano a fare la loro patte in tale 
offensiva propagandistica coordi­
nata, che definiremmo di diver­
sione ideologica delle masse: sue. 
cede qualcosa di nuovo, a Holly­
wood, oggi.

Per reazione alla recrudescen­
za reazionaria che si manifesta 
oggi in ogni settore della vita 
americana, creando nell’opinione 
pubblica più cosciente un senso 
profondo, diffuso di disagio, e 
per reazione, sopratutto, alla mi­
naccia che.si va accentuando di­
rettamente contro la libertà d'e­
spressione della cultura, e quin­
di d; giovani cineasti progressivi

Esultate calvi
l ’a v v e n i r e  e  v o s t r o

In che,.Proporr!one i  calvi sono 
distribuiti nel mondo? Una re* 
cente statistica ha stabilito una 
percentuale i$! calvi più forte dii 
quanto comunemente si ritenga. 
& 60 per centì> circa.

Più diffusa appare la calvizie 
presso I nordici, meno fra i la­
tini. Oli imtefflietteèy e i profes­
sionisti sono in tes’èg a tutte le 
statistiche. Sembra còp la palma 
del primato spetti al medici, con 
una percentuale del 90 per cento. 
Dopodiché, a ruota, seguono gli 
uomini di chiesa. Relativamente 
la percentuale dei musicisti: 11 
60 per cento. Bassissima nelle 
donne: l’l,7 per cento.

Ben rari sono quel calvi ohe 
non si vergognano di esserlo/ 
quasi che la mancanza dei ca-' 
pelli! costituisse una menomazio­
ne del loro fisico. Quindi »i spie­
ga così la fioritura delle mille e 
mille lozioni «miracolose» che 
arrestano la caduta o, addirittura, 
fanno rinascere il «bene», perdu-" 
to. Memo preoccupati della man­
canza di! peli sul capo erano gli 
egiziani in quanto essi usavano 
comumimente la parrucca. Greci 
e romani, invece, erano soliti na­
scondere la calvizie con corone 
d’alloro. Giulio Cesare, afflitto da 
precoce calvizie, non apparve mai 
in pubblico senza la verde coro­
na mimetizzatrice. Quelli che non 
avevano diritto alla corona d'al­
loro, facevano uso di balsami) di 
Oriente o di un intruglio di ve­
leno di vipera bollito nell’olio di 
oliva. I calvi del Medioevo si ri­
volgevano, agli esorcismi di ’ fat­
tucchieri e streghe. Alila cura del­
la calvizie vi dedicavano buona 
parte del loro tempo anche gii 
alchimisti. Più vicino a noi ven­
nero fn uso altri specifici, orne 
U petrolo, l’odio di mandorle, ..il 
succo d’ortioe e, infine, quelle 
famose iniezioni di ormoni fem­
minili.

I Infezioni a dire 11 vero, molto 
! curiose, in quanto i pazienti, pur 
I acquistando in virtù di tale cura 

qualche capello, avevano la sor. 
presa di non vedersi più cresce­
re l’onor del mento e dii assume­
re pose ed abitudini davvero 
preoccupanti. E, per finire, in 
questi giorni è sorto a Parigi un 
istituto per la cura della calvi­
zie, 1 cui fondatori sostengono di 
essere tn grado di risolvere in 
quattro e quatr’otto la secolare 
questione.

Se ciò fosse vero, l’istituto sa­
rebbe destinato a sconvolgere il 
mercato delle lozioni e a far de­
nari a palate: la percentuale dei 
calvi è molto forte, e fortissimo 
è l’attaccamento che .Sii uomini 
dimostrano per i capelli. Stando 
.al parere dei più illustri biologi, 
ficai vi, invece, dovrebbero essere 
orgogliosi della loro condizione di 
«privilegia».

«L’uomo di damami — sostiene 
infetti Desiderìus Pap — cresce­
rà di corpo e Intelletto, e pertan­
to sarà calvo. La calvizie, infatti 
— sempre a detta di Pap, — co­
stituisce un segno di dv.iltà ej 
di progresso, comunque di intel­
ligenza. Rispetto ad oggi, l’uomo 
delTantìnhità possedeva chiome 
tali da fare invidia alla più ca- 
pelluta delle donne nostre, men­
tre la percentuale dei geni! cal­
vi è quasi assoluta». Infatti, cal­
vi furono i sette savi, Omero, 
Platone, Socrate, Seneca, Aristo­
fane, e ,se non bastasse, basta ri. 
cordare che gli antichi assiri eleg­
gevano a consiglieri soltanto i 

Ivi.
Invece mai o quasi ma! furono 

e S<mo calvi j criminali e gii 
stup di: dopotutto, in certi casi 
Tesserò .cu-lyì è un fatto che può 
non dispiacere. Se non altro, è 
una attenuante generica di note­
vole importanza.

CESARE GIUSTINIANI

La Terit corre un grave peri­
colo: nel corso del suo giro at­
torno al Sole andrà a cozzare 
contro t giovanissimi pianeti che 
scorrazzano nell’universo? Esiste­
va un tempo — tra le orbite di 
Marte e Giove — un Transmar­
ziano. (pianeta 28 della classifica­
zione Bode): questo pianeta è 
esploso © le sue «briciole» han­
no fatto sorgere parecchie centi­
naia di piccoli pianeti, qualcuno 
di essi della grandezza su per 
giù di uno dei nostri trasaflanti- 
oi. La maggior parte di questi 
giovani astri continua a seguire 
l’orbita del «defunto» Transmar­
ziano ma il fatto no® costituisce 
una seria minaccia per la Terra. 
Purtroppo, invece, altri «astri 
della medesima famiglia, hanno 
presa una via traversa e la loro 
orbita allungata, analoga a quel­
la delle comete, interseca, peri­
colosamente, il percorso annuale 
che la Terra segue nel suo giro 
intorno al Sole. Questi ultimi, 
malgrado i non. poetici — Amor, 
Eros, Adone e Mercurio—  sono 
spade di Damocle sulla testa del- 
i’umanità. Cosi Adone, che è un 
grupoo di rocce dalla forma di 
un dirigibile (lungo 400 metri e 
del peso d; 75 milioni di tonnel­
late ha una velocità di circa 50 
chilometri al minutò secondo), 
trasformerebbe iimmancabilmente 
la scorza terrestre se la. urtasse, 
dislocherebbe i continent; e pro­
vocherebbe la  «fuoruscita» de! 
fuoco che arde al centro della 
Terra. Per neutralizzare questo 
pericolo, gli scienziati stanno rea­
lizzando de; razzi interplanetari. 
Questi, con l’aiuto del radar, po­
trebbero essere trasformati in 
razzi «robots» che, muniti di una 
carica atomica, potrebbero dirot­
tare questi pianeti erranti. Le 
isole naviganti negli spazi s de­
rali si muovono a mezzo di poten­
ti razzi. Costruttivamente sono 
imperniate sui principi della so­
spensione cardanica. In base a 
quest’ultimo principio, nonostante 
la vertiginosa velocità dell’isola, 
le strutture su cui sono installate 
le macchine e 1 locai! destinati 
all’equipaggio, non risentono del­
la velocità.

□
□

L’America delle masse popola
ri è alla ricerca della pace.

La rielezione di Truman ha si­
gnificato che la missione Vinson 
era stata intesa come un gesto 
di pace. Truman ha sottratto a 
Wallace il suo programma e le 
sua voce. Il voto è stato un voto 
di pace. La serie di riunioni ohe 
io ho tenuto dall’Este all’Ovest e

Stati Uniti, che affermano il con­
trario, avevano diffuso tra gli 
americani un grande terrore della 
guerra, molto più che non in In­
ghilterra. La propaganda anti- 
russa ha assunto in America pro­
porzioni immense.

E questi terrori non sono atte­
nuati quando essi leggono che la 
guera mondiale numero tre non

dai Nord al Sud — trentuno In sarà una «guerra lampo». Eemza

liu a v e .

d c M ' U .J I .S .S . Due poeti negri
1 migliori

ca lc ia to li
H Comitato per 1« cultura fi-?, 

sica e lo sport presso il Consi-1 
filo de; ministri deli’URSS ha 
pubblicato la lista di 33 migliori 
calciatori dell’Unione Sovietica 
fh base ai risultati registrati nel 
1948.

Tra di essi figurano j portieri 
Àkìmov, Mikaronov, Khomich. 
rispettivamente del «Torpedo» di 
Mosca; della Casa centrale delia 
Armata sovietica e dalla «D.ma- 
mo» d! Mosca; i terzini Kochet- 
kev dell’Armata' Kholodkov del­
lo «Spartak», Gomes ded «Torpe 
do»; il mediano Blinkov della 
«Dinamo». Solovyev dell’Armata, 
Ryazantsev dello «Spartak»; gli 
attaccanti Bobrov, Demin e Ni- 
kolayev dell’Armata; Ponomarev 
dtl «Torpedo». Mayutin delio 
« Zenith», Óbotov ed altri.

E maggior numero di miglior! 
calciatori fanno parte della 
•quadra delia Casa centrale del­
l'Annata sovietica che è cam­
pione de! Paese e vincitrice del­
la Coppa aovlettca. Il secondo 
posto è detenuto dalla «Dinamo» 
di Mosca.

A li’A ccadem ia
delle Arti

La sessione déSTAceademia 
delle arti dell’URSS, dedicata al 
problemi teorie: e di critica del­
ie arti figurative, è terminata il
2 febbraio. L’Accademia ha se­
veramente criticato l’attività di 
un gruppo di critici d’arte che 
hanno espresso giudizi favorevo­
li al formalismo, al naturalismo 
ed opinioni decadenti nei con­
fronti dell’arte figurativa.

Nove artist! scultori sovietici 
vincitori di premi Stalin, sono 
•tati eletti membri dell’Accade-. 
mia. Essi sono Vereisky, Kotevy, 
Lishev, Sa.vltski, Sokolov, Ska- 
lya, Tomhas, Moratov, Ostrumo 
va, Lebedeva e Ryazkhsky.

I vincitori di premi Stalin: 
Zhukov, Kibrik, Laktionov, Ore- 
shnikov, Romas, Ulyanov, Adbu- 
rakhmanov, Veimam, Krymov e 
Saksyam, sono stati eletti mem­
bri corrispondenti delTAecade- 
mij».

C L A U D E  M C K A Y

Prim avera nel New H am pshire
Troppo verde l’erba nascente d’aprile, 

troppo azzuro questo cielo variegato d’argento, 
perche’ qui io debba indugiare, ahimè’ 
mentre venti felici passano ridendo, 
e fra le pareti io consumo le ore dorate 
a lavare finestre, a raschiar pavimenti.

Troppo stupende le notti d’aprile, 
troppo languidi • dolci i primi fiori di maggio 
e le stelle che splendono gloriose, 
perche’ io trascorra le ore di sera, 
quando i campi sono freschi e scroscianti i ruscelli, 
affaticato, stanco, stupidamente addormentato.

L A N G S T O N  H U G H E S

Un negro  parla di fiumi
ho conosciuto fiumi antichi come il mondo e piu’ vecchi 

del flusso di sangue umano in vene untane. 
L'anima mia si e* fatta fonda come i fiumi 
io mi bagnai nell’Eufrate Wando giovani erano Falbe.
Io alzai la mia capanna vicino al Congo ed egli cullava

il mio dormire.
lo guardai al Nilo e in quel cielo alzai le Piramidi, 
lo  udii il canto del Mssissippi quando Abe Lincoln

coese a Neto-Orleans,
' e vidi il suo grembo fangoso farei tutto d’oro nel 
tramonto.

Ho conosciuto fiumi; 
antichi fiumi.
L’anima mia si e’ fai’* fonda come i fiumi.

tutto — riunioni confortate da 
una vastissima partecipazione e 
da un entusiasmo delirante, mi 
hanno fornito un’ulteriore prova 
di questa volontà di pace.

I prezzi d’ingresso più modici 
per queste riunioni erano di 
mezza corona e si elevavano fi­
no a dodici o quattordici scelli­
ni: ciò nonostante migliaia di 
persone non hanno potuto tro­
vare posto nelle vastissime sale. 
A Toronto- si presentarono all'in­
gresso ottomila cittadini e la sa­
la poteva contenerne solo tremi­
la, a Ottawa erano cinquemila, a 
San Francisco ottomila, a New 
York ventimila, e così in tutte le 
altre città.

Perchè questa gente semplice 
(proveniente dall© classi medie, 
dalla classe operaia o stüdenti), 
è accorsa a decine di migliaia?

Perchè ess; cercavano la pace, 
perchè essi sono turbati dalla 
«politica della mano forte» verso 
1« Russia; perchè ess! non hanno 
fiducia nei loro giornali che li 
avevano completamente inganna­
ti durante la campagna elettora­
le; e perchè essi sapevano che io 
avevo viaggiato nella Russia del 
dopoguerra e nell’Europa dell’Est 
assai di più che qualsiasi ait.ro 
giornalista o viaggiatore inglese 
o americano; essi dunque voleva, 
no apprendere e comprendere.

L’espansione americana è il fat. 
to dominante del dopoguerra.

Struve Hensel, '•segretario eg. 
giunto alla Marina degli Stati 
Uniti, riconosce che l’America
possiede quattrocentottanftaquattro 
basi aeree che accerchiano la 
U.R.S.S.; l’Islanda, la Grò invi an 
dia e il Panama hanno constatato 
con quanto malanimo gli Stati 
Uniti abbiano rinunciato, perchè 
costretti, ad alcune di queste ba- 
si.

II signor Reston, uno de; cor 
rispondenti americani più quali­
ficati .scrive: «Probabilmente ma, 
ne! corso della storia un governo 
americano è stato ancora così Im­
pegnato, in tempo di pace, in ne. 
gozlat; tanto estesi per l’acqui­
sto di basi militari come l’attua­
le governo di Truman.»

L’America controlla quaranta- 
tré milioni di chilometri quadra 
ti di oceano; spende T81 per cen­
to dèlie sue entrate generali per 
pagare le spese .dell’ultima guer 
ra o la preparazione di quella fu­
tura, e si vanta di possedere 1« 
esercito, la marina e l’aviazione 
più forte della storia.

GM Stati Uniti hanno . rico­
struito la Ruhr, l’arsenale <ìi Hi­
tler e vi hanno restaurato i na 
zlsti.

La Russia e tutta l’Europa 
orientale sono allarmate per que 
«ti avvenimenti.

Ma vi sono altri fatti, fatt; che 
mostrano come la Russia non ab 
bia nessun bisogno della guerrq 
che vorrebbe evitare.

La Russia possiede tutto il te5. 
ritorio ad essa necessario.

La Russia ha subito perdite in 
credibili durante la seconda guer 
re mondiale.

L’economia russe ha bisogno di 
pace e non di guerra perchè gra. 
zie alla sua organizzazione pia­
nificata essa è in grado, a diffe­
renza degl; Stati Uniti, di consu­
mare tutto ciò che produce.

L’attuale . piano quinquennale 
della Russia, mediante ti quale 
la ricostruzione è proceduta as­
sai attivamente in Ucraina ed in 
Lettonia, regioni partieoilarmem- 
te vulnerabili, mostra che la na­
zione sovietica non prepara nè 
prevede la guerra.

I rapporti della Russia con la 
Europa orentale sono assoluta­
mente naturali, essendo ormai un 
dato acquisito che la Russia è 
stata sempre attaccata attraverso 
l’Europa orientale.

Ma rfcerèare un governo ami- 
co non significa affatto imporne 
uno contro la volontà del popolo.

I miei ascoltatori americani 
hanno appreso queste notizie col 
più profondo interesse e le han­
no salutate con lunghi applausi.

Essi provavano un evidente 
sollievo perchè ! giornali degli

dubbio si potrà contare suite 
bombe atomiche, ma queste npn 
decideranno la sorte di nessuna 
guerra- Così gli uomini leggono 
lei libro del professore Blackett.
La terza guerra mondiale ri­

chiederà tutti gii effettivi umani 
di cui l’Ovest dispone per far 
fronte agli effettivi dall’Ente, che 
sono assai superiori.

*
Nè l’Est nè l’Ovest vogliono una 

guera. E la guerra non è neces­
saria. Joseph Stalin dice che i 
Paesi capitalistici e l’U.R S.S. 
hanno combattuto insieme come 
alleati durante l’ultima guerra; 
essi possono vivere come amici 
nella pace.

Henry Wallace ha ripreso que­
ste parole ed ha chiesto nuovi ne­
goziati.

Io ho trascorso una domenica 
con Wallace, ed abbiamo parlato

e uomini della vecchia guardia 
battagliera hollywoodiana, agita­
ti, inquieti oggi sempre più, co­
minciano* o riprendono, ad agi­
tare convulsamente I drammati­
ci problemi della società ameri­
cana:. t Kazan, Dmitryk, Hawks, 
Milestone, Dassin, He [linger, Wy­
ler: citiamo solo degli esempi, 
che vogliono dire film come 
«Boomerang», «Odio implacabile», 
«Acque del sud», «Martha Ivers», 
«Northside 777», «Città nuda», 
«Piccole volpi», e non paniamo 
po; degli sceneggiatori, come Scott 
o Lardner, e di certi attori: que. 
sti cineasti pongono, o ripropon* 
gono, ben più drammaticamente, 
il cronico conflitto tra uomo e 
legge, tra  giustizia sommaria in 
dividual,e e giustizia sociale, le 
piaghe delia corruzione munici­
pale, del linciaggio, del razzismo, 
O la giungla della «Libera inizia­
tiva»: I grandi diramimi dell’Ame­
rica amara, quelli già agitati da 
Hawks In «Scarface» o dà Wyler 
in «Strada sbarrata», quindici an 
n; fa, e posti inconsciamente dal 
«western», primigenio,, ancora 

Quella manifestazione è stata il! Prima- 
punto culminante della mia cam. Questo cinema di realismo urna, 
pagna, organizzata da una solida no e sociale. e quanto di esso

UTM P R E L A T O  C I M O S T R A  
IL N U O V O  M O N D O

schiera di propagandisti che og­
gi ancora la continuano, larga­
mente e profondamente incorag­
giati dalle grandi collettività ia- 
vorevod! alla causa, « che hanno 
raccolto quattromila sterline a 
New York.

A San Francisco gli stessi ope­
ratori della radio hanno «fretta­
to i tempi» per diffondere a • Na 
"sale il discorso che io ho pronun 
'dato nella loro città l’8 dicetn 
bre.

Un grande movimento si sta 
sviluppando negli Stati Uniti. Se 
ne possono vedere le rlpercussn 
ni nel recente discorso del Pre 
sidente Truman. E’ il risultai«

serpeggia anche in certo diffuso, 
più comune genere americano di 
«fila di banditi» — come «Il tuo* 
rilegge» di H. Hughes, cosi attac­
cato — ha posto un problema al 
le Chiese USA, che vi hanno im­
mediatamente avvertito un ’più 
grande pericolo: una minaccia - 
la minaccia della voce dramma 
tioa, potente d’una realtà sociale 
in agitazione — alla resa delia 
loro vaga, fumietica, sopratutto 
allusiva predicazione cinemato­
grafica.

Le Chiede americane si sono 
volte, quindi, a combattere quel 
cinema — è una lotta corda, sot­
terranea, per ora — perchè quel

della pressione popolare. Questa c n?rrla ,fa portavoce del di 
pressione aumenterà: E si sta pra sa®10’ d inquietudine, delTesa- 
parando attualmente una grand« operazione dei cittadini coscienti, 
petizione che sarà firmata da un demc>craÄi. e delle vittime, del- 
milione di elettori ! la ®°cletà americana. Fattori ri-

Numerosi sono pure gii »meri- v<ÄU?lonair1’ Ver 1 conservatori
cani gravemente implicati in que 
sta «caccia ai rossi» che aha rag 
giunto proporzioni molto più va 
ste che ih Inghilterra. La paura

americani che vedono un sòvver 
sivo terribile ih un Hberalsociall. 
sta roosvdaiano. Quel cinema pe­
to non è combattuto con delie

insieme al grande «meeting» fi-| so conio.E’ fi risultato della pres*
naie al quale hanno partecipato ! s-ane pQpoJar€’
ventimila persone, a New York. HEWLETT JEHNSON

dello spionaggio, riesumata dai p_')®Poste^concrete, dal punto di 
passato, è ultfiiizzata per alirnen. 
tarla. Truman esprime però il sue 
disprezzo per queste spie di bas*

cattolico, a quei drammati­
ci interrogativi sociali: come in. 
vece tenta di fare, dal proprio 
punto d; vista, la propaganda dei 
gruppi politici-finanziari. La pre­
dicazione cinematografica delle 
Chiese USA ha una sua dottri-%
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RITORNI DI FIAMMA ....(NERA)
— Ha parlato Delcroix, ha parlato la Devecchi, i fascisti sono 

legali, si risuona Giarabub» e «Vincere», . . .  non manca che la 
dichiarazione di guerra all*Inghilterra e la Francia e poi siamo da 
capo . . . m
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COMITATI CIVICI
— Porcaccia miseria! Con la scusa che «solo i  

conigli non votano» questo e’ già’ il terzo cavallo “ antifascista: —* cent'anni perduti 
che esige il diritto di voto! ..... un gerarca!...

MJSJ., DELKROIX, ECC. ECC.

.potevo essere

PARTITO SOCIALIST i V. G. MOLTI PIEDI PER LE STRADE
-  ..vede, noi facciamo a turno adesso tocca a — SENTA!., con questo caldo non si dimentichi 

lui a fare il oroletario__  di liani*  nnwi/iinesi <i^nvnn/mnn*Jv I— «»»I—

nella parrocchiale tipo «La mia 
via», ed agita impalpabili «Chiavi 
del Paradiso», ma quando arriva 
ai piano sociale non va, per evi­
dente insufficenza su quel piano, 
oltre la inconcludente beneficen­
za de «La città dei ragazzi».

Si ricordi, a questo proposito, 
che non un film che abbia agi­
tato problemi sociali dell’Ameri« 
ca, o che di essa abbia denun­
ciato drammi e ingiustizie socia« 
li, è stato mai ispirato da grup­
pi cattolici USA, deliberatamente 
sordi, in quarantanni di cinema 
americano, a quegli interrogati­
vi. (Eppure, non ci , sono dei cat­
tolici anche tra i negri, tra I di­
soccupati?) Le Chiese USA ri­
spondono in altro modo all’agita­
zione dei problemi social! da par­
te d’un cinema nuovo, progres­
sivo. Rispondono con una lotta 
sorda, sotterranea, sono presenti, 
dietro le quinte, In ogni campa­
gna di boicottaggio, di soffoca­
mento, contro certi film.

Tale lotta è svolta dalle Chiesa 
americane — e con ben altra vio­
lenza, perchè è più facile — an­
che su un altro fronte, per con­
seguenza logica. Si ripropone In­
fatti, all’America di oggi, come 
del resto altrove e ben più dram­
maticamente dopo la guerra, il 
problema del rapporti tra indivi­
dui, e, più particolarmente, dei 
rapport; familiari, tra uomo e 
donna, in un clima di turbamen­
to morale, psichico, molto spes­
so psicopatico. Ebbene, Tàcita- 
zione drammatica di tale proble­
ma, terribilmente vivo in Ameri­
ca più che altrove, attraverso 
film come «Anime ferite», o Io 
stesso «Odio implacabile» di Dmì. 
tryk, e una accentuazione esaspe­
rata, ma motivata in fondo, dei 
motivo sessuale in moltissimi flvm 
americani recenti e nuovi, anche 
non collegati direttamente alia 
realtà attuale, ha suscitato una 
reazione cattolica immediata, for. 
tissima. Siamo arrivati alla vio­
lenza aperta, e perfino all’azione 
sul piano politico, oltre che spi*: 
rituale dai pulpiti più elevai!.

Pastorali dei Cardinali Spell­
man e Dougherty a New York e 
a Boston, e dell’Arcivescovo CU- 
sning a Filadelfia, contro certi 
film, con proibizione ai fedeli di 
vederli e diffida al .cinema dal 
proiettarli, pena il boicottaggio: 
interventi, ovunque e specie a 
New York, presso le autorità po-, 
litiche succubi il più delle volte 
per motivi elettorali, al fine di 
ottenere una più severa censura 
o la mutilazione, o addirittura il 
veto alla diffusione d! quel .film: 
e poi sobillazione, dai pulp-ti e 
sulla stampa cattolica, delle as­
soci azion; puritane» portate —. 
come a Filadelfia *—* a marciare 
contro ; cinema dove si danno 
film Incriminati, per Impedirne 
la programmazione mediante pic­
chetti e minacce di violenza.

Nella violenza, nel tono infuo. 
cato e nel fanatismo e intolleran­
za spielati, di queste campagne, 
e, d’altra parte, nella modernissi­
ma organizzazione di esse — uso 
delle pressioni politiche eletto­
ralistiche, o finanziarie, impiego, 
della stampa laica, azion© nella 
stessa Hollywood presso la cen­
sura enematograffea, sistematici­
tà nel provocare automatiche 
reazioni delle autorità — c’è U 
ve-chio spirito puritano, violento, 
accesi, fanatico, intollerante, e 
intollerante, e attivista, più una 
spregiudicata, americanissima a- 
derenza ai mezzi più modero! di 
lotta politica.

Inutile, a questo proposito, «ot­
tolineare l’equivot«, sul quale gio­
cano le Chiese, in malafede — 
anche se talvolta è stortura men­
tale congenita — quando si «ca­
gliano contro certi film, vale a 
dire l’equivoco solito tra morali­
stico © morale, tra ipocrisia e mo­
ralità. Il motore primo di quello 
atteggiamento delle Chiese sono 
le sfere potentissime d’opinione 
conformista quacchero, il cut 
rigido codice moralistico è leg­
ge nella legge, in America, spe­
cie nella provincia. E’ stata la 
reazione di quelle correnti di 
opinione eonformiste, che molto 
spesso si identificano con t po­
teri pubblici, a boicottare e mas­
sacrare il film «Ambra», con Lin­
da Darnell, che pare sJa un caso 
limite di esasperazione del mo­
tivo sessuale.

Accanto elle Chiese cattoliche
so allineano inoltre quelle Prote­
stanti maggiori, eh© stanno co. 
minciando a svolgere anch’esse 
la loro propaganda cinematogra- 
fiica, con lo stesso mezzo di cosid­
detti «gruppi indipendenti» di 
produzione. «The invisible «un», 
c poi la storia di un pastore^edu- 
catore di Oklahoma City — ed-« 
zione protestante di «La mi® via» 
— sono i due primi film ispirati 
jdirettamente, ed a fini propa­
gandistici. da quelle Chiese. Le 
quali però — post-scriptum per i 
nostri spettatori cattolici — svol­
gono già da tempo aun’altre, in­
direttamente ben più sottile pre. 
dicazione, e proprio in certi film 
americani più cattolici.

Serpeggia talvolta in aue! film 
uno spirito protestante, profon­
damente, intimamente e poieml- 
camente acattolico; ].0 notava ui. 
timamente, parlando di «Berna­
dette», anche un eminente, catto. 
Reissimo critico romano di de­
stra. Anche i cattolici più orto­
dossi, quindi, * appunto in quanto 
tali, devono porsi su un attento 
piano critico, di fronte a -erla 
predicazione cinematografica 
merieana dalla veste religl*«?/



ULTIMISSIME IN T E R N A ZIO N A LI
L ’E P IL O G O  D E L L A  G U E R R A  C IN E S E

La  marea dell' Armata popolare 
sommerge i residui nazionalisti

CANTON — La radio comuni­
sta, ha annunciato che le forze 
comuniste hanno occupato Scia- 
ngal dopo la resa delie ultime for­
ze nazionaliste, i combattimenti 
dinanzi alla,baia,di Soochov di­
minuivano d’intensità, ma alle 
17.30 ora locale si potevano an­
cora osservare le esplosioni dei 
proiettili di artiglieria ed i tiri 
dei mortai nella regione del pon­
te di Chuen Road. Nel corso del­
le operazioni un europeo è rima­
sto ferito ad una gamba; si trat­
ta della prima vittima apparte­
nente ad un paese estero lamen­
tata a Shangay.

Intanto l’amministrazione prov­
visoria di Shangay sotto il nuovo 
regime comincia a prender for­
ma. Un comitato provvisorio di 
sicurezza è stato formato sotto la 
presidenza di un vecchio diplo­
matico indipendente moderato, W. 
Yen, con tre vicepresidenti, e pre­
cisamente il .presidente della Ca­
mera di Commercio cinese Hsu 
Chih Chen, il quale è ugualmen­
te direttore della Banca Naziona­
le, King Hao, membro influente 
del Kuomintang e consigliere mu­
nicipale e per ultimo Fang Tsu 
Wei, un giornalista. Al posto di
sindaco sarebbe stato proposto 
Chao Tsu Kan, direttore dei la­
vori pubblici del Comune, il qua­
le, ancora non ha notificato la sua 
accettazione. Yao* Shu Shih diver­
rebbe presidente del Consiglio 
politico comunista di Shangay. La 
direzione della polizia è stata af­
fidata a Shush, già preside della 
«Middle Scholl» di Tazang.

La liberazione di Shangay, è 
avvenuta senza sussulti e con un 
minimo disagio per gli' abitanti. 
Numerosi sono coloro i quali nem­
meno si sono resi conto dell’arri­
vo delle truppe comuniste poiché 
Il crepitare dell’artiglieria e del­
la mitraglia era di poco più vio­
lento delle notti precedenti, e il 
coprifuoco veniva scrupolosamen­
te osservato. Tuttavia gli abitan­
ti di' Shangay si sono avveduti di 
buon mattino con un sospiro di 
sollievo che i soldati che marcia­
vano nelle strade erano comuni­
sti. I nuovi arrivati sembravano 
dar prova di una disciplina per­
fetta, e sembravano più rotti ai 
disagi della guerra che i loro av­
versari'. Essenzialmente equipag­
giati di materiale leggero nippo­
nico o di piccoli mortai da trin­
cea, riuscivano a ricacciare senza 
quasi' colpo ferire delle unità at­
trezzate con vario materiale a- 
mericano e dotate di grande po­

tenza di fuoco. Mao mano che
si avvicinavano le truppe comuni­
ste, il «Pao Chiao», una specie di 
milizia volontaria formata • dagli 
abitanti di' tutti i quartieri, prov­
vedeva al mantenimento de’.l’or- 
dine, in collaborazione colle orga­
nizzazioni comuniste clandestine. 
Dato che l’entrata delle t-ruppe 
comuniste ha fatto seguito imme­
diatamente allo sgombero dei go­
vernativi, non si è avuta a deplo­
rare alcuna violenza e non si se­
gnalano scene di saccheggi, gra­
zie altresì alla perfetta disciplina 
della popolazione. Gli studenti e 
le organizzazioni clandestine han­

no compiuto poco dopo delle ma­
nifestazioni, coprendo gli edifici 
di affissi in cui si vantano i me­
riti dei liberatori. Si sono formati 
dei cortei nelle principali arterie 
cittadine. I manifestanti portava­
no la stella rossa all’occhiello e 
brandivano bandierine di carta 
colorata dm rosso. Alcuni cartelli 
redatti In inglese erano destina­
ti in modo particolare agli stra­
nieri, e raccomandavano loro di 
astenersi da «ogni attività noci­
va al popolo cinese» assicurando­
li della «protezione dell’esercito di 
liberazione, se obbediranno alla 
legge».

Prima giornata di
del Congresso comunista

lavori
a Praga

SM EN TITA A LLE VOCI 
su defezioni iugoslave

BELGRADO. — Nel condanna­
re le false accuse dai circoli del­
l’Ufficio Informaziom; circa !1 pas­
saggio della Jugoslavia al capita­
lismo, la «Borba» di oggi sotto­
lìnea, in un articolo dal .titolo 
«Dove hanno 1 capitalisti conser­
vato ancora forti posizioni nel­
l’economia dei Paesi a democra-

po dei trust agricoli». Ciò non 
pertanto, scrive la «Borba», nella 
Jugoslavia che quelli dell’Ufficio 
Informazioni accusano calunnio­
samente di favorire gli elementi 
capitalisti nelle campagne, fino 
all’aprile dell'anno in corso erano

zia popolare?», che i calunniatori state fondate 4100 cooperative di
dell’Ufficio Informazioni accusano 
la Jugoslavia proprio di una si­
tuazione di fatto esistente nel 
loro Paesi. Il giornale scrive che 
in seguito al dogmatismo ed al 
basso servilismo professato nei 
confronti di dogmatici ancor mag. 
gìori di quello che non lo siano 
essi stessi, i dirigenti dei partiti 
comunisti dei Paesi a democrazia 
popolare ostacolano ed infrenano 
Tedificazione socialista dei ioro 
Paesi.

•La «Borba» cita ad esempio la 
Polonia, basandosi su dati conte­
nuti in articolo di Dubrovski dal 
titolo «Trasformazione economica 
nella Polonia democratico-popolaf 
re», pubblicato nel n. 9 dei 1948 
dalla rivista sovietica «Questioni 
economiche».

Secondo I dati di Dubrovski 
sulla trasformazione socialista 
dell’agricoltura in Polonia, è pre­
visto che nel 1949 l’unq per cento 
di tutte le aziende agricole ven­
gano incorporate nelle cooperati­
ve di produzione che, come affer­
ma Dubrovski, sono create «se­
condo il tipo delle società per 
azioni per la coltivazione in co­
mune dei terreni, nonché sul ti-

L’arrivo a Belgrado 
della staffetta per Tito
BELGRADO — Più di centocin- mìo profondo riconoscimento a 

quantemi'la belgradesi erano oggi ‘ tutti i popoli, a tutti I lavoratori 
ammassati nelle vie deità capita- delle città e dei villaggi del no­
ie- per salutare le staffette di Ti- stro paese, per la fiducia ohe tra­
to ohe- da tutte le regioni delia , mite voi, della giovane genera- 
Jugosìavia hanno recato al mare-  ̂zione, mi hanno espresso nei ìo- 
seiailo i saluti e gli auguri del j ro messaggi e nei loro saluti. Ciò 
popolo in occasione del suo 57.mo ; prova che t popoli della Jugosla-
genetiiaco. Tutte le vie della ca­
pitale che dovevano venir percor­
se dalle staffette erano abbondan­
temente pavesate. Sulla piazza 
della Repubblica dove erano at­
tese le staffette, era stata eretta 
una tribuna so-rmontata da un 
grande ritratto del maresciallo Ti­
to e da un festone su cui era ri­
portata la scritta: «Con Tito nel­
la guerra — Con Tito nell’edifi­
cazione socialista». Presso la tri­
tona, sulle colonne ardevano le 
torce, sìmbolo della fraternità e 
dell’unità dei popoli della nuova 
Jugoslavia. Sulla tribuna si tro­
vavano i rappresentati del Comi­
tato Popolare della città di Bel­
grado, 1 rappresentanti del Co­
mitato locale del Partito Comuni­
sta serbo per la città di Belgrado, 
I' rappresentanti' del Comitato 
Centrale della Gioventù popolare 
jugoslava e delle altre organizza­
zioni di massa. Alle ore 17. pre­
cise sono giunti a l, suono delle 
fanfare gli staffettisti, provenien­
ti da dfle direzioni, i quali han­
no consegnato ! bastoncini agli 
sportivi allineati dinanzi alla tri­
buna. L’arrivo degli sportivi sul­
la Piazza della Repubblica è sta­
to salutato con entusiasmo dalla 
moltitudine dei presenti. Subito 
dopo l’arrivo delle staffette" ha a- 
vuto luogo una solennte riunio­
ne in cui' hanno preso la parola 
I rappresentanti del Fronte popo­
lare di Belgrado, i rappresentan­
ti dell’esercito jugoslavo, della 
gioventù popolare jugoslava e 
della Federazione ginnica jugo­
slava. Ai termine del raduno, fre­
neticamente applauditi' dalla po­
polazione ammassata lungo le 
strade, gli,sportivi si sono diret­
ti verso la residenza del mare­
sciallo Tito. Lungo tutto il per­
corso le staffette erano salutate 
dalla popolazione entusiasta che 
esprimeva così eoi paese tutto, la 
sua fedeltà e la sua affeziape al 
maresciallo Tito ed alla direzione 
dello Stato e del Partito.

Il maresciallo ha ricevuto oggi 
nella sua residenza gli staffetti­
sti. Rispóndendo ai saluti delle 
staffette, il maresciallo Tito ha 
ringraziato i gióvani e le ragazze 
latori dei messaggi dei popoli del­
la Jugoslavia, nonché tutti gli al 
tri partecipanti e gli organizzato­
ri di qqesta corsa delle staffette.

via, tutti i nostri lavoratori delle 
fabbriche, dei cantieri, delle cit­
tà e dei villaggi, hanno fiducia in 
me e nei miei collaboratori più 
vicini, hanno fiducia nella nostra 
direzione dello Stato, hanno fidu­
cia nella via che noi seguiamo, 
ciò prova che essi credono nella 
edificazione del socialismo, poi­
ché questi messaggi esprimono 
tutti la profonda convinzione 
Ohe noi ci dirigiamo vittoriosa­
mente verso la completa edifica­
zione della nostra be'la patria so­
cialista. E’ un grande onore ed u- 
na grande fierezza possedere la 
fiducia di popoli come i nostri. E’ 
un grande onore ed una grande 
fierezza servire tali popoli che, in 
un tempo sì breve e nella loro 
grande maggioranza, sono giunti 
alia convinzione che l’ordine so­
cialista, il socialismo, e la sola 
via salutare per la realizzazione 
di un avvenire migliore, e più ra­
dicato per tutti ì‘ lavoratori del­
la nostra Repubblica Federativa 
Popolare di Jugoslavia.

Compagni, In quest’occasione 
non posso che sottolineare nuova­
mente che comunque non rilasse­
remo i nostri sforzi, che non re­
trocederemo dinanzi ad alcun sa­
crificio per giustificare la fidu­
cia che i popoli della Jugoslavia 
hanno espresso tramite queste 
staffette verso la nostra direzione 
del partito e dello Stato».

Altre di cronaca
Il giorno 23 maggio alle ore 15 

nei’ pressi di Bonlni, il camion 
targato STT Ford — guidato dal­
l’autista Coslevac Bruno da Ca- 
s tei venere ha investito la setten­
ne Graziella Perossa che attra­
versava in quel momento la stra­
da. La piccola "è stata trasporta­
ta all’ospedale di Trieste in gra­
vi condizioni. L’autista è stato 
immediatamente arrestato dalla 
D,- P.

E quotidiano «Corriere di Trie­
ste», nella sua edizione del 24 
corr. ha dato una inesatta versio­
ne del fatto specificando ohe la 
piccola era stata investita da un

lavoro rurali di tipo socialista, e 
non già capitalista come in Po­
lonia. Alle stesse cooperative so­
no iscritti più del 9 per cento dei 
contadini lavoratori.

La «Borba» sottolinea quindi 
che la situazione dell’agricoltura 
in Polonia è caratterizzata pure 
dal fatto che nell’agricaltura po­
lacca, più dì 400 mila ettari di 
terreno fanno parte del latifondi 
della Chiesa. In Jugoslavia, per 
contro, grazie alla riforma agra­
ria conseguentemente applicata 
nei confronti dèlie grandi proprie­
tà fondiarie, queste ultime sono 
state completamente liquidate. 
Gli elementi capitalistici occupa­
no posizioni importanti pure nel­
le altre branche dell’economia po­
lacca. Secondo ; dati di Du-brov- 
ski, il settore capitalista privato 
In Polonia dispone e dirige 18 
mila imprese industriali, che dan­
no lavoro a 200 mila Operai, nen. 
chè più di 150 mila aziende pri­
vate, che assorbono fi 70 per cen­
to del commercilo all dettaglio. 
Nell« mani del capitale privatosi 
trovano altresì importanti fonti fi­
nanziarie, utilizziate principal­
mente à fini commerciali e specu­
lativi.

Riferendosi alla soppressione 
del sistema delle carte annonarie 
in Polonia, la «Borba» dichiara 
che. tale misura può venire ap­
plicata in un Paese che sta edi­
ficando il socialismo, senza met­
tere In pericolo il tenore di vita 
dei- lavoratori e le mete socialiste 
solo quando è stato raggiunto un 
certo grado di sviluppo, vale a 
dire nel momento in cui il settore 
socialista è divenuto l’arbitro del­
la produzione e del mercato. Per­
tanto, afferma la «Borba», l’ap­
plicazione di’" tale misura in con­
dizioni caratterizzate dal fatto 
che il 70 per cento del commer­
cio al dettaglio è nelle mani del

PRAGA — La prima giornata 
del nono congresso del Partito 
comunista cecoslovaoohi è stata 
quasi esclusivamente di natura 
protocollare. Parecchie migliaia di 
delegati presenti al Palazzo delia 
Industria, tra cui 55 delegati fa­
centi parte di 29 paesi esteri, han­
no ascoltato ed applaudito una 
serie di discorsi inaugurali e di 
benvenuto. Il ministro degli in­
terni cecoslovacco Nosek ha di­
chiarato aperto SI congresso, da 
lui definito «Il congresso dei vin­
citori», salutando poscia ì rappre­
sentanti del «Popoli fraterni» ohe 
sono stati ammessi a seguire l’o­
perato del congresso. Dopo l’ele­
zione di un «presidium d’onore», 
composto delle più eminenti per­
sonalità comuniste straniere, tra 
cui il Meresciallo Stalin, i dele­
gati hanno preso la parola, segna­
tamente a nome dei militanti dei 
loro paesi rispettivi, rivolgendo i 
loro saluti al congresso. A nome 
del partito comunista italiano To­
gliatti ha «bollato» gli uomini 
che sono attualmente in testa del 
governo Italiđho, ed ha affermato 
che «la schiacciante, maggioranza 
comunista dalla nazione italiana 
non vuole la guerra ma desidera 
intrattenere le più amichevoli re­
lazioni coi- paesi democratici, ed 
è risoluta a fare di tutto perchè 
lTta'.ia non venga trascinata, in 
un’avventura». Nel corso della se­
dutaipomeridiana, Il presidente 
della repubblica Gottwald che è 
ugualmente presidente del parti­
to comunista cecoslovacco, ha 
pronunciato un discorso.

■u-

fatto delle controproposte offren­
do agli americani la partecipazio­
ne al loro diritti sul petrolio di 
Bahrein in cambio dell’abbandono 
delle esigenze americane nell’I­
ran.

In Palestina gli inglesi e gli a- 
merioani' si' sono disputati i posti 
dì comando e di controllo della 
vita economica del Paese ed il 
controllo del porto di Haifa. A- 
genti americani nel Governo sio­
nista cercherebbero di assicurar­
si il controllo dell’economìa e del­
la politica d’Israele con l’aiuto di 
un prestito in dollari nonché con 
altri mezzi. Il settimanale «Tem­
pi nuovi» conclude indirizzando un 
appello ai popoli del Vicino O- 
riente affinchè essi uniscano le 
loro forze nella lotta per la loro 
liberazione nazionale, per la de­
mocrazia e la indipendenza.

A L L A  R I U N I O N E  R I  S E B V O L A

Risolvere problemi fondamentali 
ecco il motto per Fronte popolare

(dalla l.a pagina)

ritorio di Trieste, si tura le o- 
recchie di fronte alla gazzara 
sciovinistica degli imperialisti 
italiani e adopera la frase «per 
un comune democratico»,. come 
se fosse possibile a conquistarsi
un comune veramente demo­
cratico senza lottare nello stes- di Trieste. Che cosa rappresen-

te no. Dopo che Vi iati respin­
se la nostra proposta, i nostro 
dovere erg di partecipare aile 
elezioni con la propria lista del 
Fronte popolare italo-slavo e di 
dare con ciò la più larga nase 
all’unità di tutte le masse, real­
mente democratiche della zona 
anglo-americana del Territorio

ritorio, è soltanto il Fronte po­
polare italo-slavo ad essere il 
vero rapp esentante delle for­
ze democratiche ed antiimpe- 
rialiste mondiali con alla testa

Notizie "Pravda, 
sulla Conferenza

Lotta capitalista
nel Medio Oriente
MOSCA — Il settimanale «Tem­

pi Nuovi» riporta oggi' un artico­
lo dì Janov sulla violenta lotta 
tra gli' inglesi e gli americani nel 
Vicino e nel Medio Oriente per 
la conquista delle materie prime. 
L’articolista mette in rilievo ohe 
gli Stati Uniti pretendono di aver 
realizzato una perfetta intesa nel­
la loro politica coloniale ma nel­
la realtà i due Paesi si fanno una 
concorrenza assai viva per stabi­
lire II loro dominio sui Paesi del 
del Mediterraneo orientale. — Se­
condo il settimanale sovietico, le 
società petrolifere americane cer­
cano di accaparrarsi nell’Iran il 
45-50 per cento della produzione 
locale allo scopo di' assicurarsi II
controllo sulla compagnia anglo­

iraniana. G'.i Inglesi avrebbero tà? ohi vivrà vedra».

parigina
PARIGI — Radio Mosca ha dif­

fuso stamane il primo commento 
dall’inizio dei' lavori a Parigi del 
Consiglio dei Ministri degli Este­
ri. Il corrispondente parigino del­
la «Pravda», Jukov, commenta In 
questi termini le prospettive ohe 
si aprono davanti al Consiglio:

«Sarebbe ingenuo supporre ohe 
i problemi dell’unità delta Ger­
mania possano essere risolti in un 
baleno. Questi problemi necessi­
tano un esame approfondito sotto 
tutti I loro aspetti. Essi possono 
e devono tuttavia essere risolti 
sulla base delle storiche decisioni 
di Potsdam. Il successo di questa 
impresa dipenderà dalla buona 
volontà di tutti i partecipanti al­
la conferenza. Per quanto concer­
ne la delegazione sovietica, già 
dalla prima riunione essa ha di­
mostrato di essere pronta a cbl- 
laborare all’elaboraziome di un 
accordo sulla base delle decisióni 
di Potsdam. Mostreranno le altre 
delegazioni la stessa buona volon-

so tempo peri il conseguimento 
di tutte le altre questioni poli­
tiche? La parola d’ordine «per 
un comune democratico» è per­
ciò, e tenuto conto di tutti que­
sti fatti, una semplice frase ed 
un’intenzionale occultamento, 
di fronte alle masse, di tutti i 
pericoli insiti nella campagna 
imperialistica e sciovinistica; 
tutto ciò è effettivamente, sul­
la linea del mascheramento di 
quanto potrebbe ostacolare l’o­
rientamento delle masse verso 
l’annessione di Trieste all’Ita- 
lia. Noi non siamo stati mai 
contrari che nella sua lotta il 
movimento operaio e democra­
tico triestino si appoggi tanto 
alla Jugoslavia democratica 
quanto al movimento operaio 
democratico in Italia ed al P. 
CU. come guida del pro'et.aria- 
to italiano e di tutte le forze real­
mente democratiche dei’Ita- 
lia, se questo appoggio e aiuto 
servissero all’effettiva lotta ri­
voluzionaria del movimento o- 
peraio e democratico triestino. 
Non possiamo però essere d’ac­
cordo col fatto che un tale ap­
poggio serva esclus’vamente 
per una politica di revisione 
della nostra lotta rivoluziona­
ria, concreta e che si trova, tn 
ultima analisi, sulla linea dri- 
l’annessicne di Trieste all’Ita'ia. 
Tale politica può esser utile-sol- 
tanto alla reazione imperialìsti­
ca italiana, e non ma: nell'in­
teresse delle masse operaie e 
democratiche triestine, come è 
nell'interesse del popolo iavo-a- 
tore italiano. Vari sindaci ita­
liani e chiunque potesse ancora 
venire dall’Italia a parlare in 
nome del proletariato italiano 
saranno- da noi salutati come 
rappresentanti! del cordo la­
voratore italiano; il 'oro arri­
vo a Trieste, però, non deve 
servire, in nessun caso, e, tan ­
to meno, può giustificare una 
tale politica del gruppo Viđali. 
In queste circostanze essi po­
trebbero soltanto essere corre­
sponsabili per una tale politi­
ca essenzialmente antidemocra­
tica del gruppo Viđali.

Potevamo noi seguire una 
tale politica del gruppo Viđali 
e rimanere passivi di fronte a

ta il Fronte popolare italo-sia 
vo? Esso rappresenta il fronte 
realmente combattivo delle for­
ze democratiche triestine sot­
to ìa direzione del Partito Co­
munista, guada sperimentai', e 
delle più larghe masse popolari 
in lotta per i loro diritti de­
mocratici. Esso rappresenta la 
continuazione della 'otta demo­
cratica ed antiimperia'istica
conseguente sul. Territorio di 
T ries e, poggiate su tradizioni
rivoluzionarie ero.che del mo­
vimento operaio e democratico 
triestino negli anni passati; es­
so lappresenta la continuazio­
ne ed dl consolidar lento della 
politica della fra".manza :talo- 
slavs. esso ra iprest-nta 'a più 
gr-roe gara a . a ^er ,a lotta
conseguente pr: i. r  <vp:io del 
trattato di pace e per Pappi ica- 
zione di tutte le sue disposizio­
ni relative al Territorio di Trie­
ste e, con ciò la più conseguen­
te forza che lotta contro la 
guerra e per la pace su questo 
territorio; esso rappresenta la 
più grande garanzia per le 
masse popolari operaie ' triesti­
ne in lotta per le loro aspira­
zioni e rivendicazioni. Esso 
rappresenta effettivamente la 
condanna di tutti' coloro che 
abbandonano questa lotta e 
rompono l’unità combattiva 
delle masse popolari triestine. 
Il gruppo Viđali ci accusa del 
tradimento del fronte democra­
tico mondiale; ci accusa di na­
zionalismo eec.; e quando noi 
affermiamo la fedeltà alle for­
ze democratiche ed alla conse­
guente lotta antiimperiàlistica, 
essi sbraitano che con ciò noi 
vogliamo soltanto mascherare 
il nostro tradimento, come se 
fosse possibile trovarsi sul ter­
reno concreto della lotta anti- 
imperiahstica e sulle posizioni 
democratiche e conseguente­
mente rivoluzionarie nello stes­
so tempo; però, nemici del 
fronte democratico mondiale. I 
fatti di ogni giorno parlano di­
versamente. Accuse generiche, 
senza prove concrete, non pos­
sono cambiare i fatti. E que­
sti fatti accusano effettivamen­
te loro di tutto ciò di cui essi 
ci rimproverano e confermano

tutti questi fatti? Assolutamen- * ogni giorno che, su questo ter-

Un binomio procura all’um anità
l’ossessione della guerra fredda

A Washington, nella Massa- 
chussets Avenue, si erge un pa­
lazzo monumentale di otto piani 
che ha inse’ qualcosa di non co­
mune. Dalla sua facciata ante­
riore sventola due bandiere ; 
quella del Vaticano e Quella de­
gli Stati Uuniti. In questo edi­
ficio si e’ insediato sotto il nome 
di XConferenza nazionale per il 
benessere dei cattolici» lo stato 
maggiore della filiale del papa 
di Roma in America. Da cola’ il 
Vaticano protende i suoi tenta­
coli per tutti gli angoli degli Sta

, , , , , ti Uniti e oltre i loro limiti geo-capitale privato, mentre I capita- .
Matt TYPiivntf Hptomcmnr» nmcnru fnr_Misti privati detengono ancora for. 
ti posizioni nelle città e nel vil- La gerarchia cattolica non si
laggi, rappresenta una misura ar- preoccupa pero’ del benessere dei 
rischiata, che non contribuisce ad 25 milioni di cattolici americani, 
elevare, m,a al contrarlo ad ab- come potrebbe forse immagina- 
bassare, il tenore di vita delle re qualcuno. I «principi della 
masse lavoratrici, che vengono chiesa» inganano il loro gregge, 
esposte allo sfruttamento dei ca- tradiscono i suoi interessile cer- 
pitalistl. Nel contempo, tale mi- cano di lavorare secondo i pre­
sura permette il rafforzamento cetti papali 1 opinione pubblica 
del capitale privato. americana nel modo che meglio

«Esponiamo tutti questi fatti — torna a vantaggio dei magnati di
Wall Street.conclude la «Borba» — non già 

spinti da animosità, come avvie­
ne per j nostri «critici» anttjugo- 
slavi. Tuttavia, mentre si dif

Va solamente notato che la 
chiesa non si e’ messa per caso 
al servizio di Wall Street, non e’

fondono le più volgari menzogne divenuta Der caso l’organo ese-
contro la Jugoslavia con evidenti 
fini- controrivoluzionari, la pre- 
senfaz’one della situazione di fat. 
to esistente negli altri Paesi a 
democrazia popolare rivela con 
maggior chiarezza la mancanza di 
principio ed li carattere contro­
rivoluzionario della campagna di 
calunnie dell’Ufficio Informazioni, 
la deviazione di. questi organiz­
zatori e fautori della morale co­
munista dal marxismo-leninismo.»

Notiziario 
Grecia libera

cutivo della politica imperialista 
dei mononolisti americani, Il Va­
ticano e Wall. Street parlano la 
stessa lingua, si differenziano 
solamente nel’a terminologia. La 
«guerra fredda» di Wall Street 
e’ in sostanza sempre la stessa 
malfamata «guerra santa contro 
il comuniSmo» proclamata e me­
dicata dal nana. Per il coordina­
mento Wall Street si serve del 
suo ambasciatore al Vaticano, il 
bisonte fiaccato Taylor, il ouale 
e’ presidente del comitato finan­
ziario della società’ «United Sta­
tes Steel Corporation», nresiden- 
te della «First National Rank» ed 
oltre a ciò’ e’ titolare di un cer­
to numero di posti important).

Il cano dell’organizzazione pa
ATENE — Radio Grecia .Lìbera palina in America e’ un uomo di 

riferisce che unità dello esercito no’ I' permesso di recarsi in vi-
,__ • , . sita dal pana. D-mo enei viaggiodemocratico greco sono siate at- gl)ellTnan w  scagna, D0.
tive su tutto il fronte del Gram- spia in Egitto* nel-
mos. L'artiglieria democratica ha TA merica Hel S^H...
bombardato le posizioni nemiche Acquattato _ dietro le truppe

americane truinee in Itaha e m 
nei settori di Teotokos e di Ayli- it'r^ncia. Hove, sulla punta Helle 
va Oksiva. Nella località di’ Va- baionette americane aiuto’ il ua-
silako è stato fatto saltare il'po- Pa. a cementare l’influenza deh a 

. , chiesa cattolica, har-ollante sotto
sto della gendarmeria. Sul ironie ; eo1l); ,,el movimento -H lihera-
di Vici, nella Macedonia òcciden- zione. Dopo la euerri Spellman
tate, 1« unità dell’esercito demo- si' rPC0’ in vH ta sei v°14 - dal na-

u_ , Da. Quale ricompensa c  ”:ficacratico hanno attaccato un posto • . . . „ ,H per i <serv»7i resi ella chie» .i. •
di guardia dei monarco-fascisti toìica Spellman otteneva nel 194P 
nel settore di Fiorina. E’ stata la solenne dimita’ cardinalizia.

™,antu» h. I Arcires)zinnario e nemico ghi-

to subito dopo la sconfita del Cola, uno dei principali agenti 
nazismo a farsi paladino d’una del Vaticano in America, Farley, 
nuova guerra. i Questo intrigante politico di sti-

Questo corrotto gesuita e l’au- j le fascista, il Quale nel corso del- 
tore di alcune fra le piu’ sordite le sue visite a Roma e Madrid 
e basse invenzioni provocatrici, ha ricevuto istruzioni del papa 
ed ha cercato di calunniare la e da Franco, ha svolto al suo ri­
politica di pace dell’Unione So- ! torno una febbrila attività’: ha
vietica e delle democrazie popo­
lari. La «libera» stampa america­
na mette volentieri le sue pagi­

parlato in diversi banchetti, in 
varie adunate e riunioni, Egli 
proclama apertamente che la

ne a disposizione di questo peri- Spagna e’ la piu’ sicura testa di 
coloso oscurantista. | ponte dell’imperialismo america-

II giornalista americano L. no in Europa. Farley conta non 
Lehman ha detto che l’agenzia pochi aderenti ai Dipartimento di 
del Vaticano in America e’ una stato ed in special modo fra le 
potente organizzazione segreta.- personalità’ piu’ in vista al mi­
sta  di fatto che le personalità’ nistero della difesa. Si tra tta  di 
dirigenti della chiesa cattolica, un agente del Vaticano fra quelli 
che .ricordano anche troppo bene i che nelle odierne condizioni ri- 
l’odio del popolo americano a cos . tengono che sia superfluo passa­
porto degli intriganti e provoca- j re sotto silenzio il nome dei pro­
tori del Vaticano, operano sott’a- '• pri padroni. Nel suo libro «Storia
qua e cercano di cancellare accu-1 di Jim Farley» egli dichiara che 
ratamente le loro tracce. L’agen-• „ TTQ. ___„»ila personalità’ piu’ significativa2,3 vat,cana ne«l» USA non e della nostra epoca e> fj papa. A
composta solamente di funziona­
ri della chiesa cattolica s?nza di­
stinzione. In tutto il paese ope-

lui si accoda il «guerrafondaio» 
Churchill ed il «generale che CO'

rano pure in profondità’ piccoli l’occidente contro l’orien-
- te» Mac Arthur. E interessantee grandi «collaboratori» che sulle notare il fatto che Wall StreetPrime non sembrerebbero avere _ , ,

nulla in comune con il Valicano; Propone Farley al posto di go­
si tratta di ministri, generali, ' rematore di Nuova York. Il «fé-
giornalisti, funzionari reazionari 
ed in generale di personalità’ di 
ogni genere.

Solo pochi in America sanno 
che l’attuale ministro del lavoro 
Tobin e’, una personalità’ insedia­
ta nella carica del Vaticano, ed 
e’ inoltre un importante funzio­
nario della organizzazione fasci­
sta dei «Cavalieri di Colombo». 
Tobin si tradi_ in parte, quando 
nel suo discorso inaugurale, con 
cui assumeva l’incarico di titola, 
re del ministero, proclamava la 
3ua incocussa fedeltà’ alle «enci­
cliche papali».

Il ministro della marina ame­
ricano Sullivan, autore di varie 
fole provocatrici stando alle qua­
li in prossimità’ delle coste ame­
ricane sarebbe stata segnalata la 
presenza di sottomarini stranie­
ri, appartiene alla «tessa «eroica 
coorte» di Tobin. Piu’ noti anco­
ra quali agenti del Vaticano sono 
i membri del congresso Mac Ma- 
bone e O’ Mahony.

Recentemente i reazionari ame 
ricani hanno dato inizio una 
sciocca campagna in difesa della

dele cattolico» e noto guerrafon­
daio generale Collins e’ stato re­
centemente nominato vicecoman­
dante di Stato Maggiore dell'e­
sercito americano. E’ questo un 
uomo il quale difende la causa 
dell’agenzia vaticana fra i qua­
dri degli ufficiali generali ed in 
sono all’esercito. Questo generale 
da operetta ha salito i gradini 
della gerarchia militare.. L’anno 
scorso ha dichiarato senza peli 
sulla lingua che fra breve silure­
rà’ il generale Bradley e prnde- 
ra’ il generale Brandley e prende- 
Maggiore.

A suo tempo la cricca cattolica 
dell’eercito con Collins in testa 
costrinse il generale di brigata 
Holdridge a rassegnare le dim­

andarono a garbo all’agenzia del 
Vaticano negli Stati Uniti e Col­
lins decise allora di disfarsi del 
pericoloso generale. Si servirono 
allora de soliti metodi ed accu­
sarono il generale di «attività’» 
comuniste. Venne comandato a 
Holdridge di abbandonare il po­
sto tutte le sue richieste per­
che’ venisse opportunamente esa­
minata la facónda, la quale era 
stata montata ad arte, vennero 
declinate.

Gli agenti del Vaticano hanno 
recentemente intensificato la 
propria attività’ sciossionista in 
seno al movimento operaio ame­
ricano dove si valgono innanzi­
tutto dei servigi dell’associazio­
ne dei sindacalisti cattolici, la 
quale e’ direttamente sottoposta 
alla guida «ideale» del cardina­
le Spellman. Fanno parte di que­
sta associazione i cattolici che 
sono membri delle varie unioni 
ed associazioni sindacali degli U. 
S.A. Gli amici personali di Spell­
man, come per esempio il Segre­
tario del congresso dei sindaca­
ti della produzione (WVO), il vi­
cepresidente ed il presidente del 
comitato^ per le relazioni coll’e­
stero in seno alla Federazione A- 
mericana del lavoro f ApL> Wall 
e molte altre personalità’ catto­
liche dirigenti delle due sum­
menzionate organizzazioni sono 
membri di questa associazione, 
marionette della chiesa cattolica 
operanti in seno al movimento 
sindacale americano).

l’Unione Sovietica. Soltanto '.a 
lotta quotidiana, concreta e 
conseguentemente antiimperia- 
l'ista può essere la prova e 'a 
conferma dell’effettivo attacca* 
mento e dell’amore verso il mo­
vimento democratico irne ridiale 
e verso l’Uaione Sovietica, for­
za dirigente nella lotta contro 
l’imperialismo. In nessun caso 
ciò rton può reggere nei riguar­
di del gruppo Viđali, sebbene 
esso abbia quotidianamente la 
bocca piena dell’amore verso 
'Unione Sovietica e verso il 

fronte democratico mondiale, 
mentre, nei fatti e nella lotta 
concreta qui a Trieste, abban­
dona ogni giorno la lotta rivo* 
luzionaria e conseguentemente 
democratica, nur portando il 

me di Partito Comunista del 
Territorio' di Trieste. Il vero 
Partito Comunista di Trieste 
sta alla testa delle masse de­
mocratiche triestine, alla testa 
del fronte popolare italo-slavo e 
le guida decisamente nella lot* 
ta per ì loro diritti demografi* 
ci.

Il Fronte popolare 'italo-slavo 
è la garanzia che II movimento 
operaio e democratico triestino 
saprà nuovamente conquistar* 
si l’unità e la forza di una voi* 
ta; ed è perciò che esso si pre* 
senta arditamente davanti alle 
masse lavoratrici triestine con. 
la sua chiara e conseguente 
prospettiva di lotta decisa con* 
tro l’imperialismo e per i diirit* 
ti democratici delle masse po­
polari triestine. Anche le attua­
li eleziorii rappresentano una 
tappa importante 5 questa lot­
ta; perciò è necessaria la mas* 
sima mobilitazione di tutte le 
forze; il massimo sforzo di ci­
gni singolo che sente in questo 
memento la piena responsabili* 
tà dì fronte alle masse popola­
ri. Il successo de1 Fronte popo-

—* italo-slavo alle elezioni e 
nello stesso tempo la vittoria 
della linea rivoluzionaria e pro­
gressista in questo importante 
settore di lotta contro l’imperia­
lismo, nonché la condizione per 
ulteriori successi delle masse 
popolari triestine nella lotta 
per ì propri diritti.

Evviva il Fronte popolare
talo-slavol

#
Dopo 11 comp. Bablć ha parla­

to il comp. Petronio. Questi ha 
sottolineato nella sua relazione 
ohe rammini'strazione comunale è 
stata sempre fino ed oggi il feu­
do di una cricca sciovinista, cor­
rotte ed egoista. In seguito l’ora­
tore ha delineato i principi che 
intende addottare il F.P. nell’am­
ministrazione del comune. Di pri­
maria importanza è innanzitutto 
Il principio del bilinguismo. In. 
secondo luogo si pone il problema 
del pareggio del bilancio. Biso­
gnerà inoltre procedere alla mu­
nicipalizzazione di molte imprese 
di pubblico interesse. Dopo aver 
accennato ad una soluzione posi­
tiva del problema del blocco del 
licenziamenti, il comp. Petronio 
Iha parlato diffusamente dì pro- 
vedlmenti a favore della Infanzia, 
gioventù, delle donne e dei vec* 
chi.

Un capitolo a parte rappresen­
ta la politica da adottarsi a favo­
re dell’artigianato e della pesca.

In seguito l’oratore ha staccato 
Il problema scolastico. Si do­
vrà adottare provvedimenti che 
tendano alla modifica del si­
stema delle tasse, alla derequisi­
zione di edifici- ecc.

Infine il comp. Bortolo ha par­
lato del perseguitati politici, dei 
parmigiani eoe. ed ha concluso

Nella sua relazione II comp. 
Ukmar ha toccato innanzitutto il 
problema dell’unità nelle campa­
gne. Egli ha bollato con parole se­
vere l’opera disgregatrice dei fra­
zionisti vidaliani, i quali sono re­
sponsabili della situazione dhe si 
è creata.

Non a caso Ta stawna progres­
siva degli Stati Uniti sottolinea 
attualmente che nel corso delle 
recenti sedute dell’AFL e del 
KVO onesti agenti del Vaticano 
e servi di WaR Street hanno co­
stretto i semplici membri dei 
sindacati ad accettare il pro­
gramma della associazione catto­
lica. La lotta contro il movi­
mento sindacale in tutto il mon­

coni. Questa storia venne tenuta Ho, l’appoggio del piano Marshall
segreta al popolo americano, e 
venne, alla luce solo recentemen- 
t, durante la camnagna elettora­
le. Anche oggi peraltro sono po­
chi coloro i quali sanno esatta­
mente ciò’ che allora avvenne. 
Holridge fu costretto a cedere a 
causa del forte influsso dei di­
gnitari militari in seno al dipar-

Spagna franchista, per la ripresa . timento di stato e sottolineo’ a 
delle relazioni diplomatiche colla j niu’ riprese che l’agenzia catto- 
cm r,a , a favore della fornitura j lica nell’esercito con alla testa 
degli aiuti del piano Marshall CoHms cerca di cacciare gli Sta­
sila Spagna e per la concessione 
all*, stessa di prestiti di natura 
militare. Alla testa di questa 
campagna si e’ posta la chiesa

ti Uniti in ima nuova guerra 
mondiale. Egli a messo l’accento 
sulle necessita’ che gli Stati U- 
niti compiano ogni sforzo per mi

'“»tto’icsi » l’anima della stessa e - rimrare le p«onrie relazioni col­
l’ex. preridente del comitato na- ) ’’Unione Sovietica.

tentativi di accentuare la scis­
sione della Federazione Sindaca­
le Mondiale e la collaborazione 
coi mononolisti costituiscono al­
trettanti fatti i quali testimpnla- 
no della attiva partecipazione 
della cricca dell’AFL e del KVO 
alla «guerra santa» del papa. 
Coll’aiuto della chiesa cattolica 
Wall Street persegue un’pera di­
sfattista in una serie di stati e 
particolarmente nelle democrazie 
popolari, fra l’altro ancha in Un­
gheria, come testimonia il re­
cente processo a carico del car-
itìnnlq MirtHttgQTifv

L’oratore ha quindi parlato dei 
problemi concreti che si pongono 
nei comuni della zona. Ha mes­
so in rilievo Io sfruttamento di 
out sono vittime i contadini, del­
le tasse, delle casse di risparmio 
eoe. Una particolare attenzione 
dovrà essere consacrata alla crea­
zione di una Camera dell’agricol- 
tura, ai miglioramento delle co­
municazioni, alla creazione dt 
scuole professionali.

La relazione del comp. Ukmar 
tratta anche dell’attività delle ca­
ve di' pietra, la quale è oggi mol­
to ridotta causa l’attività sabo- 
tatrice dei capitalisti, Altri argo­
menti trattati dal relatore sono 
stati quelli della pesca, dei parti­
giani dei perseguitati politici.

Alla discussione hanno parteci­
pato numerosi compagni. Interes­
sante è stata la relazione del dott. 
Daneu sul problema della sanità. 
La comp. Cok ha invece trattato 
il problema scolastico. Tra altri 
hanno parlato inoltre: Skrab, sul­
la necessità di un teatro, l’ing. 
Cok su problemi dell’agricoltura, 
la comp. Spela su problemi fem­
minili e Žnidaršič sulla assisten­
za sociale.

Al termine della discussione, i 
presenti hanno deciso all’unani­
mità di demandare al Comitato E- 
lettozale del Fronte popolare ita­
lo - slavo II compito di dare for­
ma definitiva al programma elet­
torale, in base alle osservazioni 
che erano state formulate fino ad 
allora.

L’assemblea ha proceduto quin­
di all’approvazione delle risolu-


